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unico delle leggi e dei decreti legislativi sul lotto pubblico

- RR. decreti nn. 157 e 158 che approvano gli annessi

regolankenti per la esecuzione delle disposizioni di legge

relative alla risicul¿ura e alle attribuzioni delle Commis-

sioni conciliative nelle controverste sue contratti di lavoro

per le risaie - R. decreto n. CXXV1 (parte supple-

mentare) riflettente modificazione di statuto - Ministeri

di grazia e giustizia e dei culti e d'agricoltura, indu-

dustria e commercio : Disposizioni nei personali dipen-

denti - Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso

- Direzione generale del tesoro: Prezzo del cambio pei cer-

tißcag¿ di pagamento dei dazi doganali d'importazione -

Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ispet.

torato generale delle industrie e del commercio: Media dei

corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse

del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell' Agenzia

&efani - Bollettino meteorico
- Insersioni.

(In foglio di supplemento).

Ministero d'agriooltura, industria e commercio - Servizio

della proprietà industriale: Elenco degli attestati di pri-

vativa industriale, di prolungamento, completim, d' im-

portazione e di riduzione, rilasciati nel mese di gen-

naio 1908 - Ministero di grazia, giustizia e dei culti:

Disposizioni nel personale dipendente.

glate N¶triale
LEGGI E DECILETI
Il numero 152 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 25 della legge 22 luglio 1906, n. 623, che
autorizza il Governo a coordinare, sia fra loro, sia col
Codice penale, le vigenti disposizioni sul lotto pubblico
ed a raccoglierle in unico testo ;
Visto, per le disposizionbriferentisi alla materia con-

travvenzionale, il vigente~¾õdice penale approvato con
R. decreto 30 giugno 1889, n. 6133;
Udito il parere del Consiglio di- Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico.
È approvato l'unito testo unico delle leggi e dei de-

creti legislativi sul lotto pubblico, visto d'ordine Nostro,
dal ministro segretario di Stato per le finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

lello Stato,sia inserto nellaraccolta uf&iale delalegge
e dei decreti del Regno d'Italia, mandan lo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 marzo 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTL

Visto. Il guardasigilli : OM.ANDO.
Lacava,



2330
GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

TEgt'O UNICO -

delle leggi e del secreti legislativi
sul lotto.

Geo I.

Lotto µbblico

gl -- Ordinamento e giuoco
Art. 1.

863, n.,l483, art.2: R. decreto 12 ottobre 1894,

(Legge 27 settembato dalla legge 22 dicembre 1895, n. 7l2, ar-
n. 473, conv<

tieolo 1°)•

11 lotto pubio à temporaneamente mantenuto a favore dello

Stato· Art. 2.

decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 2).

smministrato dal Ministero delle finanze alla cui di-
11 lotteanno direzioni e umei succursali nel modo determi-

Isomienigolamento.
n9to d Art. 3.

eto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 3, primo comma ;

ge 2ß luglio 1906, n. 623, art. 1°p
aoehi si ricevono presso banchi appositamente stabiliti, la

me dei quali è aŒdata a ricevitori e, in mancanza o durante

ospensione di questi, a reggenti.
Art. 4.

1. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 17; regolamento 23 di-

cembre 1906, n. 665, art. 90).

Agli effetti dell'accettazione del giuoco, i diversi banchi esistenti

nel ,Regno, e quelli che fossero istituati, sono distribuiti fra al-

trettanti compartimenti quante sono le sedi ove si fanno le

«strazions dei numeri : del lotto, giusta la seguente tabella di

circoscririone degli ußei direttivi:

PROVINCIE
Direzione

assegnate a ciascuna Direzione

1 Ba i ...... Bari - Chieti - Cosenza - Foggia - Lecce

Catanzaro (cironndari di Catanzaro e di Co-

trone) - Potenza (ciroondari di Melfi e di

Metera).

2 Firenze Arezzo - Bologna - Firenze - Forlì - Li-
vorno - Lucca - Massa Carrara -Modena
Pisa - Ravenna - Reggio Emdia - Siena.

3 Milano.... Bergamo - Brescia - Como - Cremona -
Milano - Parma ·- Pavia - Paaeenza -
Soudrio.

I Napoli .... Arollino-Benevento- Campobasso-Caserta
- Napoli - Salerno - Potenza (circondart
di Potenza e di Lagonogro).

5 Palerm > .. ,
Caltanissetta - Catania - Girgenti - Mes-

sina - Palermo - Reggio Calabria - Si-
racusa -- Trapani -- Catanzaro (circondari
di Monteleone e di Nicastro).

ô Roma .... Ancona - Aquila - Ascoli -- Grossoto -

Macerata - Perugia - Pesaro ed Urbino -
Roma - Teramo.

7 Torino .... Alessandria - Cuneo - Genova - Novara -

Porto Maurizio - Torino.

ß Venezia ... Belluno - Ferrara - Mantova - Parlova -

Rovigo - Treviso - Udine - Venezia -

Verona -- Vicenza.

Art. 5.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 27)

Le estrazioni si fanno pubblicamente nelle città di Bari, Firenze,
Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia, con l'mtervento
dei funzionari indicati nell'art. 26.

Art. 6.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 5).
Il lotto si fa con i numeri dall'uno al novanta inclusivamente,

cinque dei quali, estratti a sorte, determinano le vmelte.

Art. 7.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. .6).
Possono farsi giocate sopra qualunque quantità di nmaari e

sopra tutte le estrazioni del Regno sulle sorti di:
estratto semplice;
estratto determinato;
ambo;
terno;

quaterno.
Art. 8.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 15, lettera d,
tabella A, annessa al decreto stesso).

Le poste pei giuochi d'estratto sop a ciascuno dei novanta no-

meri, e per ciascuna sortita non possono oltrepassare nel loro in-
sieme la somma qui appresso fissata:

Pel compartimento di Bari L. 2400

Id. di Firenze > 4000

Id. di Milano > 1800

Id. di Napoli » 6400

Id. di Palermo a 3600
Id. di Roma a 3200

Id. di Torino > 2200
Jd.

.
di Venezia > 3600

Per tutto il Regno L. 27200

La dote complessiva di ogni numero corrisponde al quintuplo
della somma predetta.

Art. 9.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 7).

I premi del giuoco del lotto sono fissati come appresso:

Premio
Sorti del giuoco

per ogni combinazione

Estratto semplice . . . . Dieel volte e mezzo la posta.

Estratto determinato . . Cinquantadue volte e mezzo la posta.

Ambo . . Duecentocinquanta volte la posta.

Terno . . . . . . . . . Quattromiladuecentocinquanta volte la
posta.

Quaterno. . . . . . . .
Sessantamila volte la poeta.

Art. 10.

(R. deereto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 8).
11 giuoco si riceve esclusivamente su bollette di prezzo deter-

minato staccate da bollettari a matrici, formati con carta filigra..
nata di diverso colore a norma del prezzo o stampata con diverse
tinto e con cautelo atte ad impedirne la contraffazione.
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Art. 11.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 9).

Oltre che su un bollettario di minimo prezzo, da centesimi 12

per ogag bolletta, i giuochi si ricevono sa bollottari odn bollette

da centesimi sedici, venti, trenta, cinquanta e da lire una, tre,

cinque, dieci e cento.
Con decreto Reale, sentito il parere del Consiglio di Stato, pos-

sono essere istituitt o sostituiti altri bollettari di prezzo inferiore

od intermedio che meglio rispondano alle esigenze del pubblico e

del servizio.
La forma di questi bollettari ð determinata dal Ministero delle

finanzo, ed il modello di essi è comunicato alla Corte dei conti.

Art. 12.

(R. deoreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 32).

Le direzioni stabiliscono, nell'interesse del servizio, se ed in

quali giorni prossimi a quello della estrazione deve cessare j'ac-
cettazione del giuoco con bollette di prezzo eguals od inferiore a

centesimi cinquanta nei diversi Comuni del compartimento.

Art. 13

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art, 10).

Le bollette dovono contenere la data dell'estrazione oui il giuoco
si riferisce, la sede ed il numero del banco, il numero pragressivo
del bollettario, i numeri giocati e le poste applicate a ciascuna

delle sorti giocate.
Art, 14.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 15).

L'intero prezzo di ciascuna bolletta può essere ripartito, a vo-

lonta di chi giuooa, fra le diverse sorti ammesse, alle seguenti
oondizioni:

a) che sia cifia pari la posta per ogni sorte;
b) che la posta offra la possibilità di un premio, per.ognuna

delle combinazioni corrispandenti alla quantità dei numeri giocati,
non minore di:

centesimi ottantaquattro per l'estratto semplice;
lire quattro e centesimi venti per l'estratto determinato;

lire due e centesimi cinquanta per l'ambo ;

lire quattro e centesimi venticinque por il torno;
lire sessanta par il quaterno;
c) che il massimo premio cui può dar luogo il prezzo della

bolletta, comunque ripartito od interamente assegnato all'una od

all'altra dello diverse sorti ammesso, non oceeda la somma di lire

quattrocontomila.
Art. 15.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 16).

Su di una sola bolletta può essere ripartita, a vplonga del gio-
oatore ed alle condizioni esptesse negli art. 8, 14 e 29, anche la

somma dei prezzi di due op a bollette, purché non vengano in

alcun modó staceate l'una dall'altra.
In tal caso i numeri, le poste e tutte le indicazioni richieste

sono scritte nella prima e le seguenti, unite a quella, devono,

tanto sulle matrici, quanto sulle figlie, essere annallate con le

mòdalita prescritte nel regolamento.
Il limite nel numero delle bollette da potersi legare 6 determi-

nato dal ministro delld finanze.

Art. 10.

(R. deoreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 18).

Il giuoco per l'estraZLOBO di un solo compartimento diverso da

quello cui appartiene il Banco può essere accettato soltanto su

bollettari di prezzo eguale o superiore a venti centesimi per bol-

letta.

Per questi bollettari, tanto sulla matrice, quanto sulla bolletta,
deve essere indicata la ruota sulla quale viene fatto ',il giuoco.

Art. 17.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 19).

Il giuoco fatto su tutte indistintamente la ruote del Regno com-
presa quella del compartimento, può essere accettato con una sola

bolletta, purché sia stacoata da bollettari di prezzo uguale o su-

periore ad una lira per belletta.
In tal caso, tanto in metrice quanto sulla bolletta, davo essere

scritto che il giuoco vale per tutte le ruote.
L'intero prezzo della holletta e di quelle alla stessa legate e

non staccate, è ripartito fra le diverse sorti coma se il gluona sia
fatto sopra una sola ruota.

Art. 18.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 20).

Il giuoco sulla sorte di ambo, fatto con un numero contro tutti

gli altri ottantanove, può essere accettato con una sola bollotta,
purchè staccata da bollettari di prezzo uguale o superiore :

a) ad una lira per bolletta, se per una sola ruota ;

b) a dieci lire per bolletta, se per tutte le ruote del

Regno.
Art. 19.

(R. deereto 12 ottobre 1894, n. 473, art, Il).

11 ricevitore deve scrivere il giuoco in matrice e nella bolletta

alla presenza del giocatore, staccare dalla matrice la bolletta e,

munitala della propria firma, consegnarla al giocatore.

Art. 20.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 12).

Ove all'atto della registrazione del giuoco, accada sbaglio o
sgorbio nella scrittura dei numeri giuoeati o delle poste, non può
il ricovatore in verun modo aggiustare nè la matrice nè la bal-

letta, ma deve annullarle e registrare nuovamente 11 giuoco.

Art. 21.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 13).
11 giocatore devo assicurarsi che il giuoco venga esattamente

scritto tanto sulla matrice quanto sulla bolletta, per gli effetti di
cui nei seguenti articoli.

Egli è in diritto di non accettare bollette alterate o corrette

sia nei numeri giocati sia nelle poste.

Art. 22,

(R deoreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 14).

Accadendo per qualsiasi causa che, dopo compiutt i giuochi e

consegnate le bollette ai giocatori vengano alterate una o più
matrici nella scrittura dei numeri o delle poste, il ricavitore,
quando non sia in grado di riavere le bol!ette per annullare le

giocate e rifarle a registrazioni seguenti, procura di rilevare, se
possibile, i giuochi così alterati, e li accert.a sovrapponendo una

copia esatta dei medesimi Alle singole matrici.
Ove poi gli venga meno qualsiasi mezzodiriconoscera i giuochië

o sia tale l'alterazione da rendere impossibile il confronto mate-
riale delle bollette con le matrici in ogni loro parte, deve testo

presentare 11 bollettario al capo del Comune e dichiarare alla sua
presenza le cause dell'avvenuta alterazione facendo ciò constare
da processo verbale, che deve essere firmato da entrambi, ed in-
viato quindi alla direzione. Deve inoltre il ricevitore, prima del-
l'estrazione, esporre all'ingresso del Banco un avviso che i giuochi
predetti, distinti almeno coi numeri d'ordino del bollettario e delle
bollette,' rimangono túnullati, amnohe i giocatori possano, resti-
tuendo le bollette, ritirarne il prezzo.
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Art. 23.

(R. decreto 12 otttobre 1894, n. 473, art. 25,
primo periodo, del primo comma),

Purché sia stato ricevuto nelle forme, alle condizidni e con le
luo<lah1h prescritte, il giuoco à valido e produttivo di effetti al-
lorché viene accettato dall'Amministrazione col deposito <lelle re-
lative matrici in archivio prima dell'estrazione.

Art. 24.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 25
secomio periodo del primo com'ma e secondo comma).

Qualora per qualsiasi causa le matrici non vengano rinchiuse
in archivio prima dell'estrazione, il giuoco in esse contenuto si
ritieno nullo e come non avvenuto, e il giocatore ha diritto di

riavere la somma giuocata dietro consegna delle relative bol-
lette.
La direzione o l'ufficio succursale då notizia al pubblico del-

l'annullamento del ginoco me<1iante affissione di avviso all'albo
proprio ed a quello <1el Comune in cui ha se<le il Banco ove il

giuoco stesso fu ricevuto.
Art. 25.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 24, primo comma).
L'archivio destinato al deposito o alla custodia delle matric¡

del giuoco durante il termine di trenta giorni, fissato dall'art. 28
per la prescrizione delle vincite è presso ciascuna Direzione.
Un archivio è pure stabilito negli uffici suceursali o presso gli

ufBei finanziari designati dal Ministero delle finanze per custo-
dirvi le matrici del giuoco raecolto nei Banchi laro assegnati dal
Ministero stesso.

Art. 26.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 24, 2°, 3°, 4° e 5° comma).
Il deposito delle matrici nell'archivio viene eseguito con l'in-

tenento del prefetto, del sindaco e del direttore del lotto.
In caso dL SSsenza o d'impedimento, il prefetto può farsa sosti-

tuire soltanto dal funzionario che legalmente lo rappresenta nel-
l'ufHolo, ed il sindaco da un assessore o consigliere comunale.
Perb 11 sindaco, ottenendone speciale autorizzazione dal ministro
delle fu anze. pub farsi rappresentare anche dal capo degli ufHei
di segreteria del Comune.
Negh archivi succursali le incombenze del direttore del lotto

sono disimpe¿nate da un funzionario delegato dal Ministero delle
finanze

Art. 27.

(lt. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art 26).
I pre zi dei giuoehi annullati, nei casi previsti dagli articoli 22

e 24, devono essere reclamati entro trenta giorni dalla data del-
I'av,iso di annallaniento. Trascorso questo termine, non si fa più
luogo al rimborso.

§ II. - Vincite.

Art. 28.

(Legge 2 aprile 1886, n. 3754, serie III, allegato C, art. 3).
11 termine di prescrizione delle vincite è di giorni trenta dalla

data dell'estrazione cui esse si riferiscono, salvo ai giuocatori il
diritto di denunziare la vincita entro il detto termine, riservan-
dosi di produrre la bolletta nei sessanta giorni successivi alla
scadenza del termine medesimo.

Art. 29.

¿R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 15, ultimo comma).

Se le vincite per ciascuna delle estrazioni, che, si effettuano set•
timanalmente' nel Regno, eccedano la somma di sei milioni di

lire, le vineite stesse si riducono in guisa da non eccedere questa
somina.

Art. 30.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 21, secondo periodo
del secondo comma).

Le vinoite che si siano verifloate sulle sorti di estratto pg poste
accettate in ecoedenza al limite fissato dalPart. 8, possono essere

proporzionalmente ridotte a quelle corrispondenti alla massima
posta complessivamente accettabile nel compartimento sul numero
vinsente.

Art. 31.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 21, primo periodo
del secondo comma).

Qualora sia stata accettata una giocata con una o più bollette
legate, capace di dar luogo ad un premio complessivo oceedente
le quattrocentomila lire, il premio è ridotto a questa somma, senza
altro diritto per il giocatore.

Art. 32.
(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 28 secondo comma).
Senza la presentazione della bolletta ed il concorso delle condi-

zioni di cui negli articoli 28 e 33, non si fa luogo al pagamento
della vincita.

Art. 33.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 28, primo e terzo comma).
Fermi i termini di cui all'art. 28, le vincite sono pagate allo

esibitore della bolletta, sempre che questa sia integra, non presenti
alcuna alterazione o correzione ner numeri vincenti, nelle poste
giocate e nella designazione della ruota sulla quale a fatto il
giuoco, e corrisponda perfettamente con la matrice, sia nei nu-
meri vincenti, sia nei segni che valgono a stabilirne l'identità.
L'alterazione o la semplice correzione not numeri vincenti o nelle
poste giocate, anche quando non provenga da dolo, da sempre
luogo al rifiuto della vincita.

Art. 34.

(R. dooreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 29).
Il pagamento della vincita e sempre eseguito a norma della

posta risultante uniforme nella matrice e nella bolletta. Essen-
dovi differenza tra l'una e l'altra, si paga la vincita minore ri-
sultante dalla matrice o dalla bolletta, salvo quanto à disposto
dall'art. 36.

Art. 35.

(R. decreto 12 ottoþre 1894, n. 473, art. 18, terzo periodo).
' La vincita à esclusivamente determinata dalla ruota scritta in
matrice, e se tale indicazione manchi sulla matrice, il giuoco non
puð in ogni caso avere effetto che per la sola ruota del compar-
timento.

Art. 36.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 23).
Nel caso in cui tanto sulla bolletta quanto sulla matrice od

anche sulla sola matrice, non sia stato fatto alcun riparto del
prezzo della bolletta o della somma dei prezzi delle bollette le-
gate e non staccate fra le diverse sorti cui la quantità dei numeri
giocati puð dar luogo, l'intero prezzo s'intende applicato alla sorte
capace di offrire la minor vincita consentita dalla quantità dei
numeri giocati e dal minimo premio ammesso.

Art. 37.

(R. deoreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 22).
Ogni qual volta la somma dello singole posto sulle diverso sorti

uniformemente scritte sulla matrice e sulla bolletta risulti infe-
riore o superiore al prezzo della bolletta o alla somma dei prezzi
delle bollette legate e non staccate, il premio da corrispondersi
in caso di,vincita è commisurato alle singole poste,proporzional-
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mente aumentate o 'ridotte onde parificarne la somma al prezzo
della bolletta od alla somma dei prezzi delle bollette legate e non

staccate. In tal caso perð sono sempre applicabili lo disposizioni
contenute negli articoli 30, 31 e 38.

Art. 38.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 2l, primo oomma).

Qualsiasi posta o frazione di posta accettata oontrariamente alle
condizioni espresso nei preoodenti articoli o non capace di dar
luogo al minimo premio, stabilito per le diverse sorti, non produce
aloan diritto in ohi ginoon.
Questi pub soltanto, in caso di vincita, pretendere la rifusione,

a oprico del ricevitore, della posta o frazione di posta irregolar-
mente accettata.

Art. 39.
(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 30).

Qualora venga riflutato il pagamento della Vincita per qualsiasi
difetto nella matrice, imputabile a negligenza del ricevitoro, il
giocatore non può pretendere oho il quintuplo del prezzo del
giuoco, da pagarsi in proprio dal ricevitoro medesimo.

Art. 40.

(R. dooreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 31).
Le vincito sono pagabili presso i banchi ove furono ricevuti

giuoohi e, ocoorrendo, presso le tesorerie provinciali.
Pero le vincite che oltrepassano la somma di L. 1000 e quellei

soltanto denunciate entro il termine di prescrizione, sono pagate
dietro autorizzazione della Direzione al quale effetto devono i, gio-
estori presentare alla Direzione stessa, personalmente o col mezzo
dei ricevitori, le bollette vineenti, ritirandone ricevata.

Art. 4l.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 34).
Devono produrai alla direzione, per gli opportuni provvedi-

menti, le bollette vincenti di un importo, anche minore a lire

millo, per il pagamento dello quali il ricevitore non abbia fondi
asScienti, o sulla cut regolarità sorga dubbio.

Tranno questi casi, i ricevitori non possono, sotto verun pre-
testo, ritardare il pagamento delle vincite.

Art. 42.

(R. deareto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 35).
Le bollette vincenti, le out matrici si trovino depositate negli

archivi suooarsali, devonsi produrre, per gli offetti delle dispool-
zioni dei precedenti art. 40 (eeoondo comma) o 41, agli ufBei
presso i quali tali archivi sono istituiti.

Art. 43.

(Legge 10 luglio 1880, n. 5536 (serie II) allegato E, art. 2)

Le vincite non superiori a lire mille, a richiesta del portatore
della bolletta, sono convertite in depositi presso lo casse postali
di risparmio. L'interesso su tali depositi decorro dal giorno della
detta richiesta.
Sono applicabili a questi depositi tutte le altre disposizioni sui

libretti postali di risparmio.
Art. 44.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 33, primo comma).

Chi voglia convertire la somma vinta in deposito presso le Casse

postali di risparmio, no fa diohiarazione verbale al ricevitore del
lotto o ad uno degli ufBei postali del Regno, osservate le forma-
lità prescritte dal regolamento.

Art. 45.

(Logge 20 lugho 1891, n. 498, art. I).
Le vincite sono esenti dalla imposta sulla ricchezza mobile.

§. 3. - Banchi e gestori.'

Art. 46.

(R. decreto 12 ottobre 1894, n. 473, art. 3, secondo comina).

I banchi del lotto in numero di millesettecentoquarantasette
(1747), esistenti nel giorno 1° giugno 1881, in cui entrò in vi-

gore il R. dooreto 10 aprile 1881, n. 178, serie 3a, non possono

essere aumentati se non per decreto Reale, udito il Consiglio di

Stato; però il Ministero delle finanze ha faeolta di vartarne

la sede.

Art. 47.

(Legge 22 luglio 1900, n. 623, art. 2).

I bagehi vacanti sono conferiti mediante concorsi per tuoh :

quelli con aggio non eccedente la L. 1500 o metà di quelli fra le
L. 1500 e le 2500, a favore dei commessi di carriera dei banchi

del lotto (reggenti, gerenti, collettori e commessi) ; gli altri, per
promozione, a favore dei ricevitori personýmente esercenti.
Per potere concorrere ai banchi, i commessi devono aver pre-

stato servizio stabile per un periodo minimo di:
due anni, se l'aggio del banco non supera lo L. 1000 ;

einque anni, se l'aggio del banco non supera le L. 1300;
dieci anni, se l'aggio del banco non supera le L. 2000; \
quindici anni, se l'aggio del banco non supera le L. 2500.

A parità di titoli sono preferiti i più anziani.
. Parimente, per poter conoorrere a .banchi di inaggior reddito, i
ricevitori devono aver servito in ogni banco per un periodo mi-
nimo di tre anni. L'aumento massimo conseguibile in ogni proulo-
zione non deve superare lo L. 1500.

Agli effetti dei concorsi, l'aggio dei banchi s' intende degrmi-
nato dalla media degli aggi lordi degli ultimi tre esercizi finan-

stari.

Art. 48.

(Legge e luglio 1906, n. 623, art. 3).
In caso di deserzione i concorsi sono ripetuti. Se la seconda

prova fallisce, i banchi vengono rimessi m gara con una congraa

diminuzione dei minimi requisiti di aggio e di servizio da parte
degli aspiranti.

Art. 49.

(Legge 22 luglio 1906, n. 623, art. i).

L'esame dei titoli dei concorrenti e la definizione dei concorsi

per le nomine e promozioni dei ricevitori sono deferiti ad una

Commissione centrale, le cui deliberazioni sono subordinate alla

approvazione del ministro delle finanze.

Tale commissione à presieduta da un consigliere di Stato, e coux-
posta: del direttore generale delle privative, del direttore capo
della ragioneria delle finanze, del direttore capo della divisione
del lotto, e di un ricevitore del lotto di Roma, designato dai rice-
vitori del Regno, in conformità delle normo stabihte nel rego-
lamento.

Art. 50.

(Legge 22 luglio 1906, n. 623, art. 5),
Le reggenze dei banchi sono concesse per ordine di anzianità

ai commessi di carriera della Provincia. Quelle perb occasionate
dalla morte del titolare sono di preferenza affidate alla vedova o,
in mancan , ad uno dei figli del titolare medesimo.
Quando 1 commessi, all'uopo interpellati, rinuncino alla profferta

reggenza, l'Amministrazione può provvedere con altre idonee per-
sono secondo le norme stabilite nel regolamento.

Art. 51.

(R. decreto 13 ottobre 1894, n. 473, art. 4)

Ricevitori e reggenti prestano caunione in rendita pubblica dello
Stato, o con deposito m numerario presso la Cassa dei depositi e
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prestiti, in misura proporzionata all'entità dei rispettivi banchi e
nel modo ed agli effetti deteralinati dal regolamento.

Art. 52.

(Legge 22 \ùglio 1906, n. 623, art. 1, secondo comma).
Ricevitori e reggenti hanno l'obbligo di eseroitare personal-

mente il banco oni sono prepósti. Tattavia, per età avanzata, é,
temporaneamente, in daso di õomprovata malattia o di chiamata
sotto le arnai, i ricevitori possono farsi rappresentare da un oom-
messo in qualità di gerente,

Art. 53.
(Legge 20 luglio 1891, n. 498, art. 3, primo comma).

Ricevitori e reggenti sono retribuiti con un aggio graduale
sulle sornme annualmente riscosse, determinato nelli inisuri se-
guente:

sulle prime L. 10,000, ll per cento;
da, L. 10,001 a L. 20,000, 10 id.;
da L. 20,001 a L. 0,000, 9 id.;
da L. 30,001 a L. 40,000, 6 id.;
da L. 40,001 a L. 50,000, 5 id.;
da L. 50.001 a L. 100,000, 4 id.;
oltre L. 100,000, 3 li2 id.;

-Art. 54.

(Legge 22 luglio 1906, n. 623, art. 7).
L'aggio di riscossione viene corrisposto anche sulle somme rim-

borsate ai giocatori in seguito ad annullamenti dovuti a cause
fortutte o di forza maggiore, sempre quando sia da escludersi il
dolo, la colpa o anche la semplice negligenza del gestore.

Art. 53.

(Legge 22 luglio 1906, n. 623, art. l9; legge 22 dicemibre
1895, n. 712, art. 3).

Ri<evitori e reggenti contribuiscono al « Fondo di previdenza
por i ricevitori del lotto », di cui all'art. 19 della legge 22 luglio
1906. n. 623, con una ritenuta generale, sul rispèttivo aggio lordo.
in misura non superiore al 4 per centö.
Allo stesso fondo di previdenza sono pure devolute le mitlte in-

ßitte per qualsiasi motivo al ricevitori e ai reggenti suddetti, non-
chè i proventi eventuali del lotto.

Art. 56.

(Legge 23 luglio 1906, n. 623, art. 10, 1° e 2° commi).L

11 quinto degli aggi annualmente liquidati a ciascun banco del
lotto, oltre le L 1500, vione attribuito alla « Cassa di sovvenzioni
per g.i i.opiegati od i superstiti di impiegati civilidello Stato non
avant i diritto a pensione » di cui all'art, 9 della legge 22 luglio
1906, n. 623.
Agli effi;tti di questa d sposizione, le gestioni di oiascun ricevi-

tore o reggente, inferiore ad un anno, sono ragguagliate ad anno
inter ».

Art. 57.

(Legge 22 luglio 1906, n. 623, art. 6).

Quando l'aggio lordo di un banco risulti inferiore alle L. 1500
viene concesmo. al t rmine di ogni esercizio finanziario un supa
plemento esente da qualsiasi imposta o ritenuta, e ragguagliato
al dieci per cento della somma occorrente per r inngere.le
dette L. 1500.

Art. 58.

(Legge ß2 luglio 1906, n. 623, art. 8).

I vaglia postali, che i gestori dei bandhi debbaño þrocurarsi per
la rimessa delle riscossioni settimanali del letto alla tesoreria
provinciále, sono dichiaráti in fžanc$1igia.

CAPo II.

I.otterle e tombole

Art. 50.

(Legge 27 settembre 1863, n. 1483, art. l, primo comma).
È proibita ogni specie di lottéria pubblica, salve le enoezioni di

cui negli articoli seguenti.
Art. 60.

(Legge 19 giugno 1870, n. 5704, art. 1).

Il Governo pub autorizzare i Comuni e le Provincie šd aggiun.
gere premi in forma di lotterit a' prestiti da contrarre per opere
di pubblica utilità, allora soltanto che la somma destinata a þrema
non superi un quinto degli interessi annuali, e che il prestito sia
rappresentato da obbligazioni indivisibili, non inferiori a lire cento
di valore nominale, e con versainenti non minori di lire venti.

Art. 61.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 5744
modificato dalla legge 20 luglio 1891, n. 498, Art. 1, 1* e 2° comma).
Possono essere permesse dal prefetto della Provincia:
1° le vendite pubbliche di biglietti per concorrere mediante

estrazione a sorte alla vincita di premi, consistenti in oggetti mo-
bili di valòi·õ non dichiarato, esclusi il danaro, i valori bancari, i
titoli e le cedole di prèstiti, le carte di credito ed i metalli pre-
Eiosi in verghe, purch6 siano promosse o dirette da sorpi morali,
e purelië il prodotto di dette vendite sia esclusivamente destmato
a scopo di beneficenzá o di incoraggiamento di belle arti ;

2° le tombole promosse e dirette da corpi morali, purch& il
prodotto netto di esse sia destinato a scopo di beneficenza o di in-
coraggiamento di belle arti, e purche i premi non superino com-
plessivamente il valore di tremila lire.
La vendità dello dartelle à lecita solamente nel Comune in cui

la tombola deve essere estratta e äei Comuni limitrofi.

Art. 62.

(Legge ß aprile 1886, n. 3754 (serie III), allegato C, art. 1, primo
comma; R. deoreto 21 novembre 1880, n. 5744, modificato
dalla legge 20 luglio 1891, n. 498, art. 5, sesto comma).

È soggetto alla tassa del dieci per cento l'importo dei biglietti
emessi nelle pubbliche lotterie permesse dal n. I dell'art. 61.
Le tombole sono soggette alla tassa del venti per cento sul

prezzo delle eartelle vendute.
A tali efetti l'importo dei biglietti e il prezzo delle ositellé hono

depurati soltanto dalla tassá di bollo.

CAPO IÏÍ.

Reiti e pene

Art. 63.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 5744,
modificato dalla legge 22 dioenibre 1895, n. 712, articoli 5 e ll).
Sono proibiti come violazione alla privativa dello Stato i lótti

clandestini eserdifiti in qualunque modo e dotto qualsiasi deno-
minazione di giuoco del numeretto, o della gallina, o giuoco
piccolo e simili.

La proibizione colpisce l'esercizio di qualsiasi lotto fatto clan-
destinamente con promesse ai giuoeatori di premi in danaro e
mediante raccolla o sottodorizione di poste sopra combinazioni di
nunieri ordinati in modo eguile o simili al lotto pubblico.
Gli intraprenditori o raccoglitári dei lotti olandestini contem-

plati nel presente articolo e coloro che in qualsiasi modo concor-
rono nelle operazioni degli irttraþfènditori o dei raccoglitori, sono
puniti con la ¢6nt pedoniafia da IIèî niille & lirè cinquemila, e
con l'arresto da uno a sei mesi.
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I giuocatori, qualora non abbiano partecipato all'operazione in
uno dei diodi sopra previsti, sono puniti con l'ammen&a da lire
cento a lire dueoento, oltre quanto è disposto dal successivo
art. 79.

Art. ô4.

(Et. dedreto 21 novembre 1880, n. 5744, grticoli 6 e 13).

Nessuno, sotto qualsiasi titolo, pub rioevere o far ricevere giuoco
sul lotto pubblico od esercitare l'ufBeio di ricevitore o di collet-
tore del lotto, senza essere autorizzato dall'Amministrazione. La
traagressione a tale divieto a punits eon multa da lire cento a lire
treeento.

Art. 65.

(IL dooreto 21 novembre 1880, x. 5744, articoli 7 e 14),
È proibito a chiunquo di vendere o esporre in vendita biglietti

del lotto pubblico fuori dei luoghi destinati all'eseroisio del lotto
stesso.
La trasgressione a tale divieto ð punita con ammenda da lire

venti a lire oisquanta.
Art. 66.

(R. deoreto 21 novembre 1880, n. 5744, art. 12).
L'inosservanza di talana delle condizioni imposte nel decreto di

autorizzazione della lotterit o tombola e la vendita dello cartelle
in Comuni non compresi nelPantoritzdzione di oui all'art. 61, sono
reati soggetti alle pene stabilito per le lotterie proibite.

Art. 67.

(R. deoroto 21 novembre 1880, n. 5744, art. 3; legge 12 giugno
1904, n. 247, art. l).

Sono lotterie proibite od assimilate alle medesime:
a) qualsiasi operazione, sotto qualunque nome conosciuta,

ne11a quale si faccia dipendere il guadagno o l'attribuzione di un
premio in danaro o in beni mobili o immobili, da una estratione
a, torte tanto se questa estrazione venga fatta appositamente, co-
me se si faccia riferimento ad altra estrazione o ad altra desi-
gnazione che dipenda dalla sorte.

Ilassimilazione si estende a qualunque premio in danaro o in

oggetti mobili od îminobili sia oferto dai giornali o periodici di
qualsiasi genere ai loro abbonati o lettori medianto estradioni o

designazioni che dipendono dalla sorte, tanto se queste vengano
fatte appositamente, quanto se si facciano con riferimento ad altre
estrazioni o designazioni;

b) qualunque speculazione od operazione che abbia per base
la oogsione di obbligazioni di prestiti a premi autorizzati nel Re-
gno ed anche del solo diritto di concorrere' individualmento o in
partecipazione all'alea di quei premi.
La proibizione colpisce tanto la oessione fatta mediante emis-

sione di titoli eomplessivi riferentisi a più prestiti, quauf.o la oes-
slone di titoli interinali aventi per oggetto di dividere le obbli-
gasfoni d di frttionare i versamenti per esse stabiliti. Colpisce
dhandfo Ìë efpèrizioni olio di ficolano senza eniiblii'oss di nuovi
titoli rinnendo o combinando titoli di prestiti a premi con titoli
di altre imprese di qualsivoglia natura « provenienza:;

c) le riffe "offerte al pubblico apertamente o clandestina-
zidâte, aiA che si faceigno niediante sortiggio di uno o pin numeri
o odd rifétidrento alle estrazioni del fotto pubblico.

Art. 68.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 5744, art. 8 e 9;
legge 12 giugno 1904, n. 247, art. 2, primo comma).

Gli autpri, intraprenditori ed agenti principali delle operazioni
contemplato sotto le lettere a) e b) dell'art. 67, sono puniti con
an1ta dalla metå al totale importo delle somme offerte in pre-

mio, o del valore di estimo dei mobili ed immobili costituenti

l'oggetto della lotteria.
In nessun caso la multa può essero inferiore a lire mille nå

maggiore di lire cinquemila. So pero il valore dei premi eccede
le lire diecimila, i trasgressori sono puniti, oltro cho col massimo
della multa, con la pena della detenzione da uno a sei mesi.

Sono puniti con multa da lire trecento a lire mille gli agolfti
secondari, quali sono i distributori o venditori dei titoli o biglietti
emessi nelle operazioni di cui alle lettere a) e b) dell'art. 67, e
coloro che per le medesime ricevono poste o sottoscrizioni, o in
qualsiasi modo le annunziano al pubblico anche con la semplice
indicazione del luogo ove si vendono i titoli e i biglietti.

Art. 69.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 5744, art. 10).

Per le riflb contemplate dall'art. 67, letfera c), quando l'oggetto
assegnato in premio non superi il valore di lire trecento, gli in-
traprenditori od agenti della, riffa sono puniti con una multa da
lire cinquantuna a lire trecento.
Quando il valore del premio superi le lire trecento, sono appli-

cabili ai traagressori le pene stabilite nell'art. 68.

Art. 70.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 5744, modificato dalla legge
28 dicembre 1895, n. 712, art. 4, l° e 2° comma).

È proibito di vendere, distribuire od acquistare nel Regno bi-
glietti di lotterio aperte all'estero, o titoli d'imprestiti stranieri a
premi, ancoreh& t premi rappresentino rimborso di capitali o pa-
gamento d'interessi.
È proibito egualmente di raccogliere sottoscrizioni per quello

lotterie e per quegli imptestiti, o di parteciparvi in qualsiasi
mamera.

I venditori, distributori o raccoglitori di biglietti e sottoscri-

zioni di cui nel presente articolo sono puniti con le stesse pene
comminate nel primo e nel secondo comma dell'art. 68.

Art. 71.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 574 art. 9, 2° commap
I gerenti e gli stampatori dei giornali, gli stampatori di fogli

volanti e coforo che pubblicano e fanno pubblicare programmi edi
avvisi di lotterie o di prestiti a premi contemplati nell'art. 70 o

fanne conoscere il luogo ove ge sono aperte le sottoscrizioni, sono
puniti con multa da lire trecento a lire mille.

Art. 72.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 5744,
modificato dalla legge 22 dicembre 1895, n. 712, art. 4, 3° comma).
I giocatori, o compratori o sottoscrittori di biglietti, cartelle o

numeri nelle diverse operazioni contemplato negli articoli67e70,
sono punita con l'ammenda da lire cinquanta a lire conto, oltre

quanto 6 disposto dal succossivo art. 79.

Art. 73.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 5*T44, art, lb).
Gli eseroenti di caffe, alberghi, osterio ed altri stabilimenti e

negozi compresi nell'art. 50 della legga sulla sicurezza pubblica,
(testo unico 30 giugno 1889, n. 6144), nei cui locali siano com-

messi i reati designati negli articoli precedenti, oltro che nella
pena corrispondente incorrono nella sospensione dell'esercizio da
quindici giorni a tre mesi.

Art. 74.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 5744, art. 17).
I ricevitori del fotto ed i loro commessi che trasgrediseoan alla

disposizioni di cui al' presente capo, sono puniti col massimo della
pena.
I ricevitori sono inoltre destituiti.
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Art. 75. Art. 88.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 5744, art, 16).
Ai residivi si applicano le disposizioni del Codice penale, li-

bro I, titolo VIII,
Art. 76.

(B. decreto 21 novembre 1880, n. 5744, art. 21).
In luogo delle pene stabilite dalle presenti disposizioni, si ap-

pheano le pene comminate dalle leggi penali generali quando i
fatti costituisoano reati punibili con pene maggiori.
Nel caso di concorso di piû reati, si applicano le disposizioni

delle leggi penali generali.

Art. 77.

(R. deoreto 21. novembre 1880, n. 5744, art. 22}.
Pei reati punibili oon sola pena peonniaria, l'imputato pub,

Prima che sia emessa sentenza definitiva dal giudice competente,
con domanda da lui sottoscrita, e riguardata come irrevocabile,
chiedere che lkpplicazione dell'ammonda o multa, nei limiti del
massino e del minimo, sia fatta dall'amministrazione.

Art. 78.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 5714, art. 18).
Le pene pecuniarie, nel caso di non effettuato pagamento, sono

commutate in pone restrittive della libertà personale col raggua-
glio stabilito dal Codice penale, con ohe perð 1e pone stesse non
escedano il termine di un anno.
È sempre in facoltà del condannato di far cessare la pena so-

stituita col pagamento della pena pecuniaria, corrispondente alla
detonzione o all'arresto che gli rimarrebbe da scontare.

Art 79.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 5744,
modificato dalla legge 22 dicembre 1895, n. 712, art. 20).

Sono sequesttati e confiscati a danno degli intraprenditori, dei
raccoglitori, dei loro correio complici e dei giocatori, i registri,
gli arnesi pel giuoco, i biglietti, le polizze, le cartelle, i titoli dei
prestiti, il danaro, tanto se costituente il banoo o la posta, quanto
se vinto oi altrimenti lucrato da essi, le cose mobili od immobili
date in premio, e quan'altro costityisca materia del reato o abbia
servito o sia destinato a commetterlo.

Art. 80.

(R. decreto 21 novembre 1880, n. 5744, art. 19).
Il prodotto delle ammende e delle multe per i reati previsti

dalle presenti disposizioni, prelevato il dieci per cento per le
spese, va attribuito per una metå a chi ha denunziato il reato,
sia egli un privato o funzionario od agente pubblico, e per l'altra
metà si ripartisce fra gli agenti che sorpresero i trasgressori o
raccolsero le prove del reato, dando doppia parte a chi li diresse.
A questi agenti spetta l'intero prodotto delle ammende o multe

alloreh& non vi sia un denunziante.

CAPO IŸ.

Disposizioni transitorie

Art. 81.

(Legge 20 luglio 1891, n. 498, art. 3, ultimo comma).

Resta fermo l'ultimo comma dell'art. 3 della legge 20 luglio
1891, n. 498, con cui fu disposto quanto segue : « Nulla ð inno-
Tato alla misura dell'aggio per gl'impiegati o i pensionati dello
Stato, i quali, avendo rinunciato allo stipendio od alla pensione
loro spettante, tengono ora un Banco di lotto ».

(Legge 22 luglio 1906, n. 623, art. 22, primo comma).
Ai rieevitori del lotto, nominati in base a concorsi banditi an-

teriormente al 1° gennaio 1907, data dell'attuazione della legge
22 luglio 1906, n. 623, non sono applicabili le disposizioni del-
l'art. 56 eino a che non vengano promossi ad altri Banchi. Essi
non possono però concorrere a Banchi di maggior reddito, quando
non geriscano personalmente.

Art. 83.

(Legge 22 luglio 1906, n. ô23, art. 23).
Ai semplici effetti dell'ammissione ai concorsi, si acoresce d'un

quarto la parte di aggio lordo ecoedente le lire milleoinquecento
a tutti i ricevitori, di oni all'art. 82, sino a quando non siano
loro applicabili le disposizioni dell'art. 56.

Art. 84.

(Legge 22 luglio 1906, n. 623, art. 22, secondo comma).
La facolta di valersi d'un commesso in qualità di gerente à

oo Áta ai ricevitori di cui all'art. 88 che non provengano dai
commessi di carriera, anche all'infuori dei casi tassativamente

specificati dall'art. 52.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro segretario di ßtato per le ßnanze

LACAVA.

11 numero 157 della raccolta afgefale delle leggi e dei de-
creti del Regno contsene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il titolo IV del testo unico delle leggi sani-
tarie 1° agosto 1907, n. 636, contenente le disposizioni
sulla risicoltura, ed in adempimento dell'art. 113 dello
stesso testo unico ;
Udito il Consiglio superiore di sanità;
Udito il Consiglio superiore del lavoro;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto col Nostro ministro segretario di
Stato per l'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito regolamento generale, che sarà

vidimato e sottoscritto, d'ordine Nostro, dai ministri
proponenti, per la esecuzione delle disposizioni di legge
sulla risicoltura, contenute nel titolo IV del testo unico
delle leggi sanitarie, stato approvato col R. decreto
l' agosto 1907, n. 636.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 marzo 1908.
VITTORIO EMANUELE.

Glourox.
F. Cocco-Oños.

Visto, R guardasigilli : Onnœo.
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REGOLAMENTO GENERALE
per l'esecuzione delle disposizioni di legge sulla risi-

coltura contenute nel titolo IV del testo unico
delle leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 636.

Art. 1.

In ciasonna delle Provincie indicate fiell'art. 73 del testo unico

delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto del 1° agosto 1907,
n. 636, lo schema del regolamento speciale sulla risioultura nella

Provincia stessa, formulato dal Consiglio provinciale di sanità,
viene dal prefetto trasmesso ai Comuni interessati ai eensi del-
l'art. 74 del testo unico predetto per le osservazioni dei rispettivi
Consigli. Questi debbono deliberare in merito entro un mese e

mezzo dalla data del ricevimento, e, in mancanza, si riterranno
assenzienti allo schema. Raccolte tutte le osservazioni e proposto
dei Consigli comunali, il Consiglio provinciale di sanità stabi-
lisce lo sohema definitivo del regolamento, che viene quindi sot-
toposto al Consiglio provinciale, che dovrà, a sua volta, prendere
lo sue deliberazioni nel termine di tre mesi.
I regolamenti speciali, sulla risicoltura, dopo approvati per de-

oreto Reale, giusta l'art. 74 sopracitato, non potranno essero ul-

teriormente modificati se non seguendo la procedura indiesta nel
dotto artioclo e nell'articolo presente.

Art. 2.

Nella determinazione delle distanze minimo delle risaie dagli
aggrogati di abitazione o dalle caso sparse, i regolamenti spe-
oiali, di cui al precedento artioolo, devono stabilire distinta-
mente:

1° la distanza minima dello risaie da ciasonna abitazione

isolata;
2 la distanza minima delle risaie dagli aggregati di abita-

z:one, avendo cura che pei contri urbani e pei centri rurali con
popolazione agglomerata rilevante, sia lasciata libera una zona

adeguata per la espansione edilizia ed industriale, tenendo cal-
<olo anche dell'incremento della popolazione agglomerata verifi-
oxtosi nell'ultimo ventennio;

3 la distanza minuna delle risaie dai cimiteri.

Art. 3.

Nel determinare le normo por il regime dello acque nelle ri-

asie, i regolankenti speciali, indicati negli articoli precedenti, de-
yono stabilire le cautele da osservarsi dai risicoltori affinohã 1e

aeque d'irrigazione siano in quantità sufHeiente per ogni appezza-
mento di terreno, in modo che, mediante la livellazione del suolo

e la costruzione o la buona manutenzione degli occorrenti canali
ed altre opere d'arte, rimanga assicurato il continuo e regolare
deflusso delle acque e sia evitata la formazione diretta, o per in-

filtrazione, di stagni e pozzanghere di acqua stagnante.
Ogni forma di coltivazione a bacini chiusi, o camero di acqua

chiuse, deve essere vietata.

Art. 4.

La diohiarazione per la attivazione di nuove risaie, in terreni

non ancora sottoposti a tale coltura, dovrà, oltre che nel Comune
in oui i terreni sono siti, essero pubblicata, per copia, anche al-
l'albo pretorio dei Comuni limitrofi. La richiesta di tale pubblica-
zione viene fatta ai rispettivi Municipi dal sindaco del Comune a
cui 6 presentata la dichiaraziono.
Agli effetti dell'art. 75 del testo unico suddetto la pubblica-

zione della dichiarazione anzidetta dovrà farsi per giorni otto
consecutivi.
Nei regolamenti speciali, ricordati nei precedenti articoli, sa-

ranno indicati gli estremi cui deve corrispondere ciascuna dichia.
razione ed i documenti che debbono accompagnarla, fra i quali
dovranno inoladersi quelli relativi alle condizioni altimetriche ed

alla natura e configuraziono dei terroni, che si vogliono destinaro
alla risicoltura.
Nei regolamenti speciali anzidetti saranno ancha stabilite le

norme per la formazione e tenuta del registro, da conservarsi in

ciascun ufficio comunale, in cui debbono essera traseritte le di-

chiarazioni, con le variazioni successive.

Art. 5.

Le spese per le verifieho tecniche, che la Giunta municipale o

il prefetto, in seguito a dichiarazione per attivazione di nuove ri-

saie, si trovino a dover ordinare per l'applicazione degli articoli
75 e 76 del testo unico delle leggi sanitarie, sono a carico del di-

chiarante.
Art. 6.

La notificazione dei provvedimenti del prefetto sulle controversie
indicate nell'art. 76 del testo unico dello leggi sanitarie, viene
fatta agli interessati per mezzo del messo comunale, che deve far•

sene rilssciare ricevuta od, in mancanza, attestare dell'esegui-
mento.

Art. 7.

Per la somministrazione gratuita del chinino agli addetti alla
coltivazione delle risaie, le disposizioni degli articoli 6, 10, 12, 13,
14, 15, 16, 17, 18 e 19 del regolamento 28 febbraio 1907, n. 61,
dovranno applicarsi ancho nei Comuni aventi risale non compreso
nel perimetro di zone malariche dichiarate, avvertendo che il ri-

parto della spesa, giusta l'art. Il del citato regolamento, dove in
questi ultimi Comuni farsi fra i soli proprietari delle terre colti.·
vate a risaia.

Nei Comuni, dove si pratica la coltivazione a riso, la determi-

nazione della spesa da iscriversi in bilancio per l'acquisto del chi-
nino, giusta l'art. 10 del regolamento anzidetto, dovrà essere fatta
tonendo conto anche del movimento annuale dei lavoratori che

immigrano per la mondatura o per la raceolta del riso.

. Art. 8.

L'assistenza medica e farmaceutica ai lavoratori avventizi im-
migrati in risaia non potra in alcun caso, dat regolamenti spe-
ciali per ciascuna Provinoia, essore determinata in misura info-
riore a quella risultante dalla legge 25 febbraio 1904, u. 57, e dal
titolo 2° del regolamento 19 luglio 1906, n. 466, per l'esecuzione
di detta legge.
Nel bilancio dei Comuni tenuti all'assistenza anzidetta dovra,

ogni anno, essere stanziata una somma per tale servizio, corra-

spondente alla prevedibile importanza di esso, tenendo conto del
movimento annuo dell'immigrazione.

11 riparto, e la ripotizione dello spese di detta assistenzamedica
o farmaceutica dai proprietari delle terre coltivate a riso, saranno
fatti coll'osservanza delle disposizioni contenuto negli articoli 11
e 12 del regolamento 28 febbraio 1907, n. 61.
Nel caso di provvedimenti di urgenza adottati di ufficio dal pre-

fetto in causa di mancato od insufficiente adempimento del ser-

vizio di assistenza anzidetto, la spesa dal prefetto messa a carico
del Comune dovrà essere ripartita fra i proprietari dei fondi col-
tivati a riso, salvo a questi l'eventuale azione di regresso verso
il sindaco o la Giunta, e tranne la parte di spesa, per la quale
sia applicabile l'art. 193, ultimo comma, della legge comuuale e

provinciale 4 maggio 1898, n. 164 (testo unioo).
Art. 9.

Oltre i requisiti generali di cubatura, ventilazione, abitabilità
ed arredamento congruo prescritti dall'art. 15 della legg'e 23 feb-
braio 1904, n. 57 e dal titolo V del regolamento 19 luglio 1906,
n. 466, le abitazioni dei lavoratori impiegati nella risicoltura, con
residenza fissa nelle località destinate alla coltivazione, debbono :

a) essere difese dalla infiltrazione delle acque di risaia;
b) avere il piano terrono elevato sul piano di campagna a

reso impermeabile;
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c) avere gli ambienti interni coloriti in bianco;
d) avere il cortile e le altre aree immediatamente adia-

conti sistemate in modo da assicurare lo smalfiinentò delle acque
pltiviali e di rifiuto.
Per località destinate alla coltivazione a riso, a termini del-

l'art. 80 dal testo unico dello leggi sanitarie, si intendono tanto

i fondi coltivati a risaia, quanto ogni altra localita, nella quale
si trovino i fabbricati, che dal proprietario dei terreni coltivati a
riso sono adabiti per abitazíone häl contadini impiegati nella col-
itsatione stessa.

Art. 10.
I dormitari od abitazioni dei lavoratori avventizi, temporanea-

inento immigrati per la mondatura o per la raccolta del riso,
kbl ono corrispondere ai requisiti generali ricordati nel prece-
en.e art. U ed a quelli speciali indicati sotto le lettere a, b, ced

1 articolo stesso. Debbono ittoltre avere ambienti distinti e non

tuinanicanti, per il ricovero separato degli uomini e delle donne.
Non potranno in alcun caso destinarsi per dormitorî od abita-

2:o- cet lavoiatori anzidetti, tettoie, porticati, capanne di erbe
palustri o di paglia, ed m genere ogni locale aperto, e non difeso
saatro l'urnalità del terreno e contro le vicende climatiche.

Art. 11.

La ¡no ezione con roticelle delle abitazioni dei lavoratori stabili
e dei dormLtorî dei lavoratori immigrati per impedirvi la pene-
I viena della zanzare, dovrå uniformarsi alle norme vigenti, in
a pplicanone delle leggi contro la malaria.
Nel regolamenti speciali per claseuna provmeta saranno deter-

runat: le caid.zioni minime, eni debbono rispondere i locali per
1 provvisorio isolamento e ricovero dei lavoratori colpiti da ma-
tana o da altra malattia trasmissibile.

Art. 12.

Net ragel tmen'i speciali por ciascuna provincia saranno conte-
note le norma per assicurare la somministrazione di buona acqua
potabile ai lavoratori impiegati nella coltivazio°ne delle risaie.
Fra tali narme dovranno, in ispecial modo, includersi quelle

relative alla sistemazione e protezione dei pozzi esistenti, nonchã
1e norme relat va alla costruzione, manutenzione e protezione dei

p izz nuosi, fra i quali dovranno preferirsi quelli trivellati.
I funzionari incaricati dell'esecuzione della legge potranno sem-

pre far procedere al prelevamento dei campioni dell'acqua som-

moistrata per uso potabile ai lavoratori, afEnohã ne sia fatta
linahst per r.conoscerne la qualità.
Pal Ministaro dell'interno saranno diramate le istruzioni di

missima all'uopo occorrenti.

Art. 13.
Per malattie trasmissibili, agli effetti dell'art. 82 del testo unico

delle leggi sanitarie, si intendono:
a) quelle indicate sotto la lettera a dell'art. 129 del rego-

lamento generale sanitario 3 febbraio 1901, n. 45;
b) la tigua favosa, la seabbia, il tracoma e le altre forme

di congiuntivite contagiosa.
Nello dichiarazioni mediche riguardanti le donne ineinte ba-

stort si faccia risultaro che essa non sono ancora entrate nell'ul-
timo mese di gravidanza.
Nei Comuni, ove cio sia necessario per mag6iore regolarita e

spoditezza del sarvizio, l'ufficiale sanitario potra delegare ai me-
dici condotti 11 rilascio dei certificati indicati nel citato art. 82
del testo unica delle leggi sanitarie.
È in facoltà del Municipi di riuaire in un unico libretto, da ri-

lasciarsi a coloro che emigrano per la mondatura, l'atto di na-
soita e le dichiarazioni mediche di cui all'articolo anzidetto.

Art. 14.

11 tempo da concedersi .alle mondatrici per l'allattamento dei
propri bambini, in più dei riposi prescritti nell'articolo 84 del

testo unico delle leggi sanitarie, non potrå essere minore di

mezz'ora.
Art. 15.

Salvo che nei casi eceezionali di straordinarie epigenze agricole
imposte dalle vicende meteoriche, l'interruzione settimanale del

lavoro, di cui all'art. 85 del testo unico delle leggi sanitarie,
deve cadere possibilmente in giorno festivo e correre da un'alba

all'altra.
Art. 16.

Nel caso di risoluzione di contratto per morte del locatora d'o-

pera, di cui all'art. 93 del tosto unico delle leggi sanitarie, Pim-
porto della mercedo giornaliera per quindici giorni di lavoro, che
il conduttore d'opera deve págare agli erodi del defunto, sarà cal-
colato e pagato in denaro, anche so la mereede convenuta col de-
funto fosse parte in denaro e parte in natura.
Se il defunto era un lavoratore obbligato con contratto annuo,

la determinazione della mercede, di cui all'art. W suddetto, sark
fatta sul totale dei salari dell'anno diviso pel numero delle gior-
nate lavorative.

Art 17.
Gli ispettori dell'agricoltura e dell'industria, o gli incaricati

dell'assistenza sanitaria, ehe incontrino opposizione od ostacoli
nell'esercizio della vigilanza ad essi affidata dal titolo IV del testo

unico delle leggi sanitarie,. hanno facolta di ricluedere l'inter-
vento della forza pubblica.

Art. 18.

L'accertamento delle contravvenzioni al titolo IV del tasto unico
delle leggi sanitario ed ai relativi regolamenti è fatto mediante

apposito verbale, che deve essere sottoscritto:

1° dall'ufficiale che ha*constatato l'infrazione alla legge od
ai regolamenti;

2° dal proprietario del fondg o dal conduttoro di opera, se-

condo i casi, o dal loro incaricato;
3° dagli agenti della forza pubblica, quando siano inter-

venuti.
Se il proprietario, o conduttore d'opera, o il loro incaricato, si

rifiutino di firmare il verbale, l'ufneiale verbalizzapte farà con-

stare di tale circostanza nell'atto stesso, esponendovi le ragioni
addotte per motivare il rifiuto.

Art. 19.
Il provento delle pene pecuniarie e delle oblazioni dipendenti

dall'applicazione del titolo IV del testo unico dello leggi sanitarie,
del presente regolamento e dei regolamenti speciali sulla risiogl-
tura nelle singole Provincie, è devoluto a favore delle pubbliche
istituzioni locali di beneficenza, seguendo l'ordine qui appresso
indicato :

1° istituzioni comunali e provinciali che provvedano a rico-
verare od a sussidiare gli agricoltori inabili al lavoro ;

2° altre istituzioni comunali o intercomunali di soccorso a

favore degli agricoltori poveri infermi, e delle loro famiglie;
3° istituzioni comunali per soecorsi o sussidi a favore dei

bambini degli agricoltori poveri ;
4° congregazioni di carith.

Dove venissero fondate pubbliche istituzioni locali di beneficenza
col fine speciale di erogare sussidi e soccorsi ai ,lavoratori stabili
od avventizi impiegati nella coltivazione del riso esse avranno,
però, la precedenza su tutte le altre istituzioni locali, nella de-
voluzione del provento anzidetto.
Nei regolamenti speciali per ciascuna Provincia sark allegato

l'elenco delle pubbliche istituzioni locali di benefloenza esistenti
nella Provincia stessa, che abbiano diritto alla devoluzione so-
vraindicata.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dell'interno

GIOLITTI.
Il ministro d'agricoltura, indt4stria e commercio

F. COCCO-ORTU.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA 2839

È numero 158 della raccolta«#iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto .•

VITTORIO EMANUELE lII

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 106 del testo unico delle leggi sani-
tarie stato approvato col R. decreto 1° agosto 1907,
n. 686;
tidíto il Consiglio superiore del lavoro;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto col Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari di grazia, giustizia e dei culti e
col Nostro ministro segretario di Stato per l'agricol-
tur-( Ì'industria e il commercio ;
AS$iamo decretato e deci•etiamo :

È approvato l'unito regolamento speciale, che sarà
vidimato e sottoscritto, d'ordine Nostro, dai ministri
proponenti, per la elezione, la nomina e la funzione

delk Commissioni di conciliazione per le controversie

relative al contratto di lavoro nelle risaie.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deoreti del 11egno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo (,sservare.

I)ato a Roma, addi 29 marzo 1908.
ITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ORLANDO.
F. Cocco-0xto.

Visto,15 guardasigilli: Omsoö.

REGOLAMENTO SPECIALE

per la elezione, la nomina e la funzione delle Commis-
sioni di conciliazione per le controversie relative al
contratto di lavoro nelle risaie.

CAPO I.

Della formazione delle liste elettorali e dei requisiti
di eleggibilità.

Art. 1.

In oiascun Comune, dove ei pratica la coltivazione a riso, per
la elezione ei delegati componenti la Commissione di concilia-

zione grevista dall°art. 98 del testo unico delle leggi sanitarie,
approvato con R. decreto lo agosto 1907, n. 636, si formano due

liste distinte: in una delle quali sono inseritti i conduttori di

opera che attendono alla coltivazione dei fondi a risaia situati nel

territorio del Comune, e nell'altra i locatori d'opera residenti nel
Comune o anche fuori di esso, che prestano l'opera loro per la

ooltivazione del riso nel territorio del Comune.

Art. 2.

Nella lista dei conduttori d'opera sono inscritti:

1° i proprietari, enfiteuti, usufruttuari o possessori a qualsiasi
titolo di fondi coltivati a riso siti nel territorio comunale, i quali
conducano direttamento la coltivazione dei fondi stessi;

2° coloro che abbiano preso in affitto, mezzadria o colonia

fondi siti nel territorio comunale per destinarli alla coltivazione

a riso, con contratti la cui effettuazione si trovi già in corso al

1° gennaio dell'anno in cui la irserizione nella lista deve aver

luogo.
Il proprietario, non residente abitualmonte nel Comune, puð do-

legare l'esereizio del suo diritto elettorale al suo mandatario o

rappresentante prepoho alla direzione dell'azienda agricola.
La inscrizione nella lista dei proprietari, enfiteuti, usufruttuari,

affittuari, mezzadri e coloni anzidetti è subordinata alla condi-

zione, che essi, per la coltivazione dei fondi, impieghino in qua-
lunqua modo e forma l'opera dei contadint e lavoratori pagati a
salario annuo, mensile o giornaliero, in danaro od in natura.

Non sono inseritti nella lista i proprietari, enfiteuti, usufrut-

tuari, mezzadri, coloni o detentori a qualsiasi altro titolo, di fondi
coltivati a rise, che per tale coltivazione impiegano esclusivamente
il lavoro manuale proprio e dei membri della loro famiglia
Non sono del pari inscritti nella lista gli intermediari, che

prestano l'opera loro per ricercare ed assicurare i lavoratori per
la mondatura, la raccolta e le altre operazioni agrar;e inerenti
alla risicoltura.

Art. 3.

Pei minorenni, gli interdetti, gli inabilitati, che siano proprie-
tari, enfiteuti, usufruttuari o possessori a qualsiasi titolo di ter-
reni nelle condizioni previste al n. I dell'art. 2, sono inseritti i

rispettivi tutori o curatori; per le società anonime un ammini-

stratore, o rappresentante; per le società in nome collettivo uno

dei soci da esse designato e per quello in accomandita uno dei

soci illimitatamente responsabili; oltre, per le società tutte, i di-

rettori: per lo istituzioni pubbliche di beneficenza, che ai tro-
vassero nelle condizioni previste dal predetto n. 1 dell'art. 2, uno
degli amministratori o 11 direttore dell'azienda agraria.

Art. 4.

,

Nella lista dei locatori d'opera sono inseritti:
1° i lavoratori, aventi residenza fissa nel Comune da non

meno di tre mesi compiuti al 16 marzo delPanno, a cui la iscri-
zione si riferisce, i quali con contratti indtvliuali o collettivi ab-
blano locato l'opera loro par un tempo determinato, non infe-

riore ad un mese dell'anno anzidetto, per la coltivazione del

riso ;

2° i lavoratori, aventi residenza in altri Comuni anche di
altre Provincie, che con contratti individuali o collettivi, scritti a
termini degli articoli 88 e 89 del testo unico delle leggi sani-
tarie, aventi datainon posteriore al IG marzo dell'anno predetto,
abbiano locato l'opera loro per una intiera lavorazione risicola

(mondatura, ovvero raecolta e trebbiatura) da compiersi nel Co-
muno entro l'anno.

Art. 5.

Nessuno puo essere inseritto contemporaneamente nella lista
dei locatori ed in quella dei conduttori d'opera.

Art. 6

Per essere inscritti nelle liste, di cui ai precedenti articoli, le
persone indicatevi debbono :

1° aver compiuto il21°anno di età, o compierlo non più tardi
del 30 aprile dell'anno in corso;

2° essere cittadini dello Stato, od a questi equiparati. giusta
l'art. 12 - ultimo comma - dolla legge comunale e provinciale,
testo unico 4 maggio 1898, n. 164, e godere dei diritti oivili nel

Regno;
3° non essera compresi in alcuna delle categorie indicate

nelle lettere c, d, e, f, g, h, i dell'art. 22 della legge comunale o

provinciale testo unico 4 maggio 1898, n. 164. È fatta ecceziono

pei sussidiati in modo non continuativo dalle istituzioni pubbliche
di beneficenza e dalle Congregazioni di carità; i quali conservano
il diritto all'inscrizione nella lista.
Nelle liste tanto dei conduttori quanto dei locatori di opera,

sono comprese anche le donne.
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Art. 7.

Sono eleggibili all'ufficio di delegato tutti gli inseritti nelle due

liste del Comune, semprechè sappiano loggore o scrivero, ed ab-
biano compiuto il 25° anno d'età.

Il prosidente della Commissione di conelliazione può essere

scelto anche fra i non inscritti in alcune delle due liste, ferme
r.estando le altre condizioni sovraindicate, noncha quello indicate
ai nn. I, 2 e 3 dell'articolo precedente.

Art. 8.

11 16 gennaio di ciascun anno, la Giunta municipale, con ma-
nifesto pubblicato all'albo protorio del Comune, invita tutti gli
aventi diritto a far valere i loro titoli per l'iscrizione nelle liste
indicate nei precedenti articoli, prefiggendt, a talo scopo, il ter-

mine del successivo 20 marzo.

Il manifesto sari trasmesso, per l'affissione all'albo pretorio,
anche ai Comuni confinanti ed a quegli altri Comuni della pro-
vincia o di altro provincie, dai quali, nel due anni precedenti,
siano venuti nel Comune lavoratori temporaneamente imuligrati
por la mondatura, o per la raccolta o trebbiatura del riso.
Inoltre il sindaco, entro il mesa di gennaio, invita i conduttori

di opera nel Comune, a denunziare, outro tutto il 20 marzo suc-

cessivo, l'elenco dei locatori di opera, tanto locali quanto residenti
altrove, col quali esst abbiano stipulati contratti di lavoro per la
coltivazione dei fondi destinati a risaia, siti nel território co-

muuale.
Art. 9.

Nel periodo dal 20 al 31 marza, la Giunta municipale
provvede alla formazione delle due listo indicate nello

articolo 1° del presento reSolamento, inserivendo nelle liste stesse,
sia coloro che abbiano presentato domanda documentata compro-
vante il diritto all'iscrizione, sia coloro che dai contratti denun-

ziati e dai contratti depositati nella segreteria del Comune o nella
cancelleria della pretura a termini delfart. 89, ultimo comma, del
testo unico delle leggi sanitarie, risultino avere titolo per la in-

serizione, e poi quali consti che posseggono le altre condizioni

previste nel presente regolamento. Provvede inoltre alla cancella-

sione degli inseritti deceduti o che abbiano perduto le qualità ri-
chieste per l'elettorato.

11 cancelliera della pretura è tenuto a fornire alla Giunta mu-

nicipale gli estremt risultanti dai contratti depositati in cancel-

1eria.

Qualora la Giunta non provveda nel termine prescritto alla
formazione delle liste elettorals, il prefetto ne ordina l'esecuzione

d'ufBeio per mezzo di un commissario all'uopo delegato, a spese
del Comune.

Art. 10

Le due liste formate dalla Giun'ta municipale sono pubblicate
all'albo pretorio del Comune, il 1° aprile, per la durata di giorni
otto. Entro lo stesso termine, debbono essere prosentati i reclami
per omissione od indebita inscrizione o cancellazione nelle liste.

depositandoli all'Udicio municipale, che dovra, a richiesta, rila-

soiarne ricevuta. I reclami, coi quali si impugui una inscrizione o

una cancellazione, devono essere, nei due giorni successivi al de-
posito, notificati a cura della Giunta municipale alla parte inte-

ressata, che ha tre giorni per dare la sua risposta. Se gli inte-
ressati risiedono fuori del Comune, la richiesta di notificazione è,
nel termine predetto di due giorni, trasmessa dalla Giunta muni-

cipale al sindaco del Comune di residenza, il quale provvede ad

effettuarla immediatamente; ed il termine di tre giorni, per la

risposta, decorre in questo caso, dalla effettuata notificazione per
parte del sindaco del Comune di residenza.

Art. Il.

Entro il 20 aprile, la Giunta municipale deve pronunziarsi sui
reclami che le fossero stati presentati, e le decisioni debbono,

entro cinque giorni, essaro notifleate alle partiinteressate, le quali
potranno, nel termine di dieel giorni, produrre ricorso, al tribu-
nalo civilo. Per tali roclami debbono osservarsi, in quanto appli-
cab'li, le disposizioni degli articoli 47, 48, 49, 50 e 51 della,legge

r comunale o provinciale testo unico 4 maggio 1898, n. 164.

Art. 12.

Le liste vengono, quindi, pubblicate dal 25 al 30 aprile all'albo
del Comune, e non potranno successivamente ossero modificate,
che per effetto di sentenza passata in giudicato e per la cancel-
lazione dei defunti, sino alla revisione che verra fatta in ciascuno

degli anni successivi, nei modi, termini o colla procedura indicata
nei precedenti articoli del presente regolamento.

CAPO II.

Della elezione dei membri e del presidente della Commissione.

Art, 13.

La convocazione degli inscritti nella lista dei conduttori d'opera,
per la nomina dei rispettiva delegati, viene fatta di regola nella
prima domenica del mese di maggio.
La convocazione degli inseritti nella lista dei locatori d'opera

viene fatta di regola nella prima domenica suceassiva all' inizio
dei lavori di mondatura del riso nel Comune.

Potranno pei regolamenti provinciali, di cui all art. 73 del testo
unico dello leggi sanitarie, stabilirsi eventualmente anche altre
date di convocazione diverse dalle predette, semprechð eib siareso
necessario dalle condizioni locali della Provincia.
In ogni caso, però, le due convocazioni dovranno effettuarsi non

oltre il 2) giugno di ciascan anno.

Art. 14.

Otto giorni prima di e.ascuna convocaziane, la Giunta munici-
pale pubblica un manifesto indicanto il giorno, il luogo e l'ora
della convocazione stessa, e provvede, entro i sei giorni successivi
a detta pubblicazione, alla distribuzione del certificati di inscri-
zione nelle liste agli interessati.
Se gli inscritti in ciascuna lista superino i 400, essi dovranno

essere convocati in più sezioni, in guisa che in nessuna di queste
si ecceda il numero di 400.

Art. 15.

Le adunanze sono presieduto da un ufficio composto dal sindaco,
o, in mancanza, da un assessore municipale, e dei quattro più
anziani fra gli elettori della classo convocata, presenti nel locale
dell'adunanza.
Lo operazioni elettorali dovranno incominciaro non pit'I tardi

delle oro 9 antimeridiane.
L'ufficio ò assistito dal segretario o dal vicesegretario, od altro

impiegato comunale, per la formazione del verbale.

La votazione ha luogo per schede segreto, che possono essere

scritte, o stampate, o parte s ritte parte stampate.
Alle operazioni elettorali sono applicabili, in quanto non sia

diversamento disposto dal presente regolamento, le norme degli
articoli 66 e seguenti fino all'8l incluso, della legge comunale e

provinciale.
Art. 16.

Fatto lo spoglio delle schede, i duo candidati che abbiano otte-
nuto il maggior numero dei voti sono proclamati delegati. A pa-
rità di voti, il maggiore di eth ha la precedenza.
Il risultato complessivo delle due convocazioni dei conduttori e

dei locatori di opera ð notificato dalla Giunta municipale agli
eletti, e pubblicato all'albo pretorio, entro tre giorni da114 Beguita
convocazione dei locatori di opera.
I processi verbali delle elezioni, entro i tre giorni dalla loro

data, sono a cura del sindaco trasmessi al presidente del tribu-
nale civile del circondario, mentre copia autentica, ne viene de-
positata e conservata nell'Umoio municipale.
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Nel caso di convocazione andata deserta, ovvero se gli eletti ab-
biano dichiarato di non accettare l'uffleio loro conferito, l'assem-
blea della classe à nuovamente convocata per la domenica imme-

diatamente suecessiva. Ove anche questa seconda convocazione
andasse deserta, o i nuovi eletti non accettassero, il sindaco ne
darà immediato avviso al presidente del tribunale civile del cir-

condario per i provvedimenti di sua competenza.
Art, 17.

Contemporaneamente alla votazione per la nomina dei delegati
dei conduttori di opera e dei locatori di opera di cui ai precedenti
articoli, si procede nel medesimo locale e colle stesse norme, dagli
elettori rispettivamente convocati, alla votazione per la nomina

del presidente della Commissione di concibazione, a schede sepa-
rate e distinte da quelle per la nomina dei delegati, e da deporsi
in una urna distinta. Tali schede debbono portare un solo nome.

Ultimato le operazioni elettorali delle due convocazioni dei con-
duttori d'opera e dei locatori d'opera, la Giunta municipale fa il

computo dei voti raccolti nelle due convocazioni stesse, per la no-
mina del presidente anzidetto: e, previo accertamento dei requi-
siti di cui all'art. 7 del presente regolamento, proclama eletto il
candidato che nelle due votazioni abbia conseguita la maggio-
ranza assoluta dei voti tanto dei locatori d'opera, quanto dei con-
duttori d'opera, separatamente considerati. Tale proclamazione
deve essere notificata e pubblicata nello stesso modo previsto dal

prceedente art. 16.
Nel caso invece che nessun candidato abbia conseguita la mag-

gioranza assoluta dei voti nelle due convocazioni anzidette, o che

l'eletto non possegga i requisiti di cui all'art. 7, ovvero che egli
rinunsi all'ufficio conferitogli, la Giunta municipale ne redige ap-
posito verbale, e la nomina del presidente della [Commissione si
intende deferita ai quattro delegati, giusta l'art. 98 del testo unico
delle leggi sanitarie.

Art. 18.

A cura del sindaco, i quattro delegati sono riuniti nella casa

comunale nella domenica immediatamente consecutiva a quella
dell'ultima elezione. Ivi il sindaco riceve da essi la solenne pro-

messa stabilita dall'art. 23 1° comma della legge 15 giugno 1893,
n. 295, pei probiviri, e quindi li dichiara immessi in ufficio, invi-

tandoli a procedere alla nomina del presidente, nel caso che que-
sti non sia già stato designato giusta il precedente art. 17. Se i

delegati non riescono a mettersi d'accordo per tale nomina, do-

vranno riferirne nel termine di 24 ore al presidente del tribunale

civile e penale del circondario, per il provvedimento di sua oom-

petenza.
Anche il presidento della Commissione, non appena nominato

deve, prima dell'immissione in ufficio, prestare al sindaco la pro-
messa solenne stabilita pei probiviri.

CAPO III.

Dei ricorsi elettorali.

Art. 19.

Qualunque proprietario o conduttore di risaia o operaio risicol-
tore, sottoposto alla giurisdizione della Commissione di concilia-

zione, può presentare ricorso al tribunale civile circa la forma-

zione delle liste degli elettori, le operazioni elettorali, la capacità
elottorale e l'eleggibilità.
Si osservano, in quanto siano applicabili, le norme degli arti-

coli 4"I, 49, 50, 51 e 52 della legge comunale e provinciale, testo
unico 4 maggio 1898, n. 164.

CAPO IV.

Della rinnovazione della Commissione.

Art. 20.

e colle forme prescritte negli articoli precedenti. I componenti di
essa possono, però, essere rieletti. Gli useenti durano in carica

fino alla immissione in ufReio dei loro suceessori, fatta a' sensi

del precedente art. 18.

Qualora nel corso dell'anno per morte, malattia od altra causa

vengano a mancare uno o pié membri della Commissione, si pro-

eedera ad un'elezione suppletiva entro il termine massimo di un

mese dalla vacanza verificatasi.

CAPO V.

Del funzionamento della Commissione.

Art. 21.

La Commissione funziona normalmente in numero di cinque
membri. Le sue risoluzioni, perb, sono valide, se adottate con l'ia-

tervento di tre membri compreso il presidente, semprechè vi sia
un delegato per ciascuna delle classi dei conduttori e dei locatori

di opera.
Qualora sieno quattro, compreso il presidente, gli intervenuti,

dovrà astenersi dal voto il meno anziano dei rappresentanti di

quella classe, i cui delegati si trovino entrambi preseinti all'adu-
nanza.

Nessuna adunanza e deliberazione à valida senza Pintervento,

del presidente.
Art. 22.

Ai componenti della Commissione di conciliazione sono applica-
bili i motivi di ricusazione contemplati nell'art. 35 delha legge 15

giugno 1893, n. 295, sui probiviri, quando si tratti di controversia
d'interesse individuale.
Ove il ricusato non dichiari di astenersi, spetta alla Comumis-

sione di deliberare in merito al motivo di ricusazione dedotto, e

la sua decisione è definitiva. Il ricusato non può partecipare- alla

relativa deliberazione.
Art. 23.

L'opera della Commissione di conciliazione, a termini dell'art. 99
del testo unico delle leggi sanitarie, à provocata a richiesta di

uno o più delegati, o di una delle parti contendenti o di en-

trambi.

Nel primo caso il presidente dovrà radunare la Commissione nel

termine piû breve, non appena ne abbia richiesta da uno o piû
delegati.
Negli altri casi, la Commissione deve pure radunersi nel ter-

mine più breve, sulla richiesta di una delle parti contendenti o
di entrambe. Tale richiesta può essere formulata per iscritto, o

fatta con dichiarazione verbale al presidente: od anche al sindaco,
od all'Ufficio municipale, i quali ultimi hanno l'obbligo di darne

immediata comunicazione al presidente.
Art. 24.

Le sedute della Commissione non sono pubbliche, salvo che la
Commissione stessa non disponga altrimenti.
La Commissione, ricevuta la richiesta di intervento di una della

parti contendenti, deve, nel termine più breve, invitare l'altra.

parte a presentarsi nel giorno, luogo ed ora fissati per l'esame,

della controversia, in contraddittorio colla parte richiedente.

Questo invito à notificato per mezzo deÎ messo comunale, o del-
l'usciere dell'ufficio di conelliazione: i quali debbono farsene rila-
sciare ricevuta, o, in mancanza, attestare dell'eseguimento. Se
molte siano lo persone da invitare, la notificazione, per deliberato
della Commissione, potra farsi anche per pubblico proclama da

affiggersi, oltre che all'albo pretorio, anche in più punti de'll'abi-
tato del capoluogo del Comune e delle frazioni.
La polizia dell'udienza à affidata al presidente, applicandosi le

disposizioni degli articoli 354 e 355 del Codice di procedura ci-
vile.

Art. 25.

La Commissione di conciliazione si rinnova ogm anno, nei modi E in facolta della Commissione, per l'adempimento del proprio
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mandato, di invitare testimoni, sia proposti dalle parti, sia chia-
hasti d'ufBois: Interrogare persone pratiche della materia contro-
Versa, e, dove occorra, procedere a verifiche sul luogo.
Le spese per i testimoni indotti e quelle per le perizie e gli ae-

eessi sopra luogo sono a carico dolla parte che abbia fatto richie-
sta dei relativi mozzi di prova; o di entrambe le parti, quando si
tratti di prove disposte d'afBoio.

Art. 26.

Per le funzioni di segretario per la redazione Œei verbali, la
Commissione di conciliazione può valersi del segretario o di altro
impiegato della,segreteria comunale, o del personale di cancelleria
dell'atlicio del conciliatore. Il segretario gescelté dovra, prîma
delPiumissione in funzione, prestare al síndaco il giatamento pre-
deritto pei funzionari dell'ordine giudiziario.

CAPO VI.

Della notißcazione delle risoluñièñi 44114 Cornw¾siloW«.

Art. 27.

La risoluzione della Commissione à notificata alle parti, in copîa
autentica, dal predidente, per metto del messo conmnale o del-
l'usclere dell'ufficio di conciliazione: i quali ne farando consegna
alle parti stesse, facendosene rilasciare ricevuta: ed,in mancanza

di questa, attestalido dell'eseguimento.
Se le persone interessate, costituenti una delle párti in causa

siano in 'gran numero, la notificazione, su cánforme deliberato
della Commissione, sarà validamente fatta, nel modo suindicato,
ai soli rappresentanti della parte stessa da questa designati alla
Commissione: ma la risoluzione dovra, in pari tempo, essere af-
fissa all'albo pretorio del Comune, e dovrà esserne rilasciata copia
alla parte che la richiedesse.

Art. 28.

Copia delle risoluzioni delle cause di carattere generale, o delle
sole risoluzioni arbitrali, nelle cause di carattere individuale sark
trasmessa, a cura del segretario della Commissione, all'Ufficio del
lavoro, entro otto giorni dalla data delle risoluzioni stesse.

CAPO VII.

Del ricorso al tribunale civile.

Art. 29.

Là impugnativa della risoluzione della Commissione di conci-
liazione, nei casi in cui è ammessa dall'art, 103 del testo unico
delle leggi sanitarie, è proposta, nel termine di cinque giorni, con
semplice ricorso al presidente del tribunale civile del circondario.
Pel ricorso, steso su carta libera¾ è sufficiente la firma della parte
apposta ed autenticata nei modi e colle forme indicate nell'arti-
colo 89 del testo unico suddetto. *

Su tale ricorso il presidente, con suo decreto, fissa, l'udienza in
õui la causa sarà discussa in via d'urgenza, e stabilisce i termint,
entro i quali, sotto pena di nullità, il ricorrente deve notificare il
decreto stesso all'altra parte ed al presidente della Commissione
di conciliazione, e quindi depositare nella cancelleria del tribu-

nale 11 ricorso coi relativi documenti e colla prova delle notifica-

zioni.

La causa sarà decisa, senza,che occorra ministero di procura-
tore o di avvocato, sulla relazione fatta in pubblica u°dienza dal

presidente o da un giudice di tribunale, sentite le parti o i loro
difensori, se siano presenti, e le conclusioni del pubblico mi-
nistero.

La sentenza del tribunale e, a cura del pubblico ministero, tra-
smessa al pretore affinehè ne cari la notificazione, senza spesa,

oltre che alle parti, al sindaco del Comune, ed al presidente della
Cemgissione di eeteiliadene.

Tutte le notincazioni indidate nel presente articolo potranno
farsi valid'amente anche per mezzo dell'usciere del conciliatore.

CAPO VIII.

Della competenza passiva delle spese per la Comonissione.

Art. 30.

Le funzioni dei componenti la Commissione di conciliazione sono
gratuîte.
Le spese per la fornrazione delle liste, per Is elezione dei deles

gati consponenti la Commissione, e pel funzionamento della Coth-
missione saranno sostenute dal Comune.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dell'interno

GlOLITTI.
13 ministro di grazia e giustizia e dei culti

ORLANDO.
15 ministro di agricoltura, industria e commercio

F. COCCO-ORTU.

La raccolta w/ßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente R. decreto:

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio:

N. CXXVI (Dato a Roma, il 9 aprile 1908), col quale
si modifica 10 statuto della Cassa di risparmio di
Pistoia.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
magistratura.

Con R. decreto del 29 dicembre 1907:

Tinto Sabatino. aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Milano, ð nominato giudice aggiunto dal 1° gen-
naio 1908, con l'annuo stipendio di L. 3000, ed è destinato
ad esercitare le funzioni di pretore nel mandamento di Pon-
zone.

Rocchi Augusto, aggiunto giudiziario presso il tribunale di Santa
Maria Capua Vetere, è nominato giudice aggiunto dal 1° gen-
naio 1908, con I'annuo stipendio di L. 3000, ed ð destinato
ad esercitare le funzioni di pretore nel mandamento di Sei-
gliano.

Caccia Vittorio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Cuneo, è nominato giudice aggiunto dal 1° gennaio
1908, con l'annuo stipendio di L. 3000, ed è destinato ad

esercitare le funzioni di pretore nel mandamento di Peve-
ragno.

Ðavid Mariano, aggiunto giudiziario pressä il tribunale civile e

penale di Termini Imerese, applicato all'ufficio d'istruzione
dei processi penali con l'annua indennità di L. 400, è nomi-
nato giudice Aggiunto dal 1° gennaio 1908, con l'Annuo sti-
pendio di L. 3000, ed è destiñato ad esercitare le funzioni di
pretore nel mandamento di Barrafranoa, cessando dallA detta
applicazione e dal percepire la detta indennità.

La Sala Giuseppe Antonio, aggiunto giudisiario presso il tribunale
civile e penale di Firente, à nòminato giudice aggiunto dal
1° gennaio 1908, con l'annuo stipendio di L. 3000, ed ð de-
stinato ad esercitare le funzioni di pretore nel mandamento
di Volta1•ark Appala.
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Sassi Tommaso, aggianto giudiziario pressþ il tribunale civile e

penale di Bari, à nominato giudice aggiunto dal 1© gennaio
1908. con l'annuo stipendio di L. 3000, ed è destinato ad eser-
citare le funzioni di pretore nel mandamento di Ginosa.

De Paolis Ettore, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Piacenza, à nominato giudico aggiunto dal 1° gen-
naio 1908 con Pannuo stipendio di L. 3000 ed è destinato ad

eseroitare le funzioni di pretore nel mandamento di Occhio-
bello.

Cavaliere Geremia, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Catanzaro, applicato all'ufficio d'istruzione dei

processi penali con l'andua indennità di L. 700, 4 nominato
giudice aggiunto dal 1° gennaio 1908 con l'annuo etipendio
di L. 3000 ed ð destinato ad esercitare le funzioni di pretore
nel mandamento di Cirð, cessando dalla détta applicazione e

dal percepire la detta indennità.
Caggianelli Alfredo, aggiunto giudiziario presso il tiibunale civile

e penale di Napoli, à nominato giudice aggiunto dal l° gen-
naio 1908 oon l'annuo stipendio di L. 8000 ad 6 destinato ad
esercitare le funzioni di pretore nel mandamento di Monte-
calvo Irpino.

Fiore Massimo, aggim;to giudisikrio presso 11 tribun&lá civile e

penale di Napoli, à nominato giudice aggitinto dal 1° gen-
naio 1908 con l'annuo stipendio di L. 3000 ed 6 destinato ad

esercitare le funzioni di pretore nel mandamento di Sant'Ar-
cange10 in Basilicata.

Carapena Vincenzo, aggiunto giudiziario presiio il tribunale civile
a penale di Trapani, ð nominato giudice Aggiunto dal 1° gen*
naio 1908 con Pannuo stipendio di L. 8000 ed & desinato ad

esercitare le funzioni di pretore nel mandämento di Niscemi.
Ilorragine Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

a penale di Càtaniä, à nominato giudice aggiunto dal 1° p>
maio 1908, can l'annuo stipondid di L. 3000 ed a destinato ad

esercitare le funzioni di pretere nel mandamento di San
Fratello.

Gentile Giovanni Batta, aggiunto giudiziario presso la R. procura
del tribunale civile e penale di Palermo, è nominato giudice
aggiunto dal 1° gennaio 1908, con l'annuostipendiodiL.3000
ed i destinato ad esercitare le funzioni di pretore nel man-
damento di Ribera.

Marcello Eduardo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Busto Arsizio, ð nominato giudice aggiunto dal
1° gennaio 1908, con l'annuo stipendio di L. 3000, ed è de-

stinato ad eseroithre le funzioni di pretore nel mandamento
di Vestone.

Gavazzi Ugo, aggiunto giudislario presso il tribunale civile e pe-

nale di Firenze, è nominato giudice aggiunto dal 1° gennaio
1908, coll'annuo stipendio di L. 3000, ed è destinato ad eser-

citare le funzioni di pretore nel mandamento di Rosignano
Mafittimo.

Cerulli Glaudio, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-

Sundle civile e penale di Napoli, & nominato giudice aggiunto
dal 1 gennaio 1908, con l'annuo stipendio di L 3000, ed ð

destinato ad esercitare le funzioni di pretore nel mandamento
di Morano Calabro.

Cancellerie. e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 19 dicembre 1907,

registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 1907:

Stengel Alfredo, già cancelliere di pretura attualmente applicato
di la classe nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti,

con l'annuo stipendio di L. 2500, & nominato vice cancelliere

aggiunto della Corte di cassazione di Torino, con l'annuo sti-

pendio di L. 2800, a senso dell'art. 9 della legge 2 luglio 1903,\
n. 259.

Con R. decreto del 2 gennaio 1908:

Pata Franceseo, cancelliere della pretura di Tresnuraghes, é tra-
mutato alla pretara di Oschiri.

CiÍArelli Giotan Battista, cancelliere della pretura di Grottami-

narda, ð tramutato alla pretura di Torchiara.

Maisto Angelo, cancelliere della pretura di Torchiara, & tramutato
älla pretura di Montecorvino Rovella.

Culto.
Con R. decreto del 28 novembre 1907,

registrato alla Corte dei conti il giorno 30 successivo:

È stato accolto il rioorso presentato dal parroco della dhiesa de

San Nicoló di Bari in Sorano, contro la dedigione in dàta 15

novembre 1906 della Giunta provinciale amministtativa di
Grosseto, con la quale veniva radiato dal bilancio del comune
di Sorano, per l'eseroisio finanziario dell'anno 1907, l'Assegno
di annue L. 100 per il predicatore quaresimalista.

Con R. deoreto del 1* dicembre 1907.

registrato alla Corte dei conti il 31 dicembre successivo :

Ë stato dichiarato irrecivibile 11 ricorso del saa. Alfonso Fredag

parroco della chiesa di San Giacomo in Prata di Principato
Ultra, contro la decisione della Giunta provinoiale ammini-
strativa di Avellino in data 15 settembre 1905, che ricono-

sceva non obbligatorio per il comune di Prata di Principato
Ultra il pagamento di un annuo assegno in favore della

chiesa suindicata a titolo di spese di culto.

Con R. decreto del 12 dicembre 1907:

il parroco di Santa Maria Assunta nella cattedrale di Caiazzo, ad

accettare il legato di alcuni stabili, disposto dalla fa Irene

Abbatelli:
il parroco di S. Nicola in Falchi di Camigliano, ad accettare, per

la parte che lo riguarda, il legato di L. 100 di rendita pub-
blica italiana, disposto dAl fu sae. Gaet ano Siciliano;

la fabbriceria parrocchiale di S. Nicolo in Leeco, ad accettare i

due legati, l'uno dell'annua rendita pubblica di L. 125, e l'al-

tro della somma di L. 2000, disposti dal fu cav. dott. Fran-

cesco Cornello;
la fabbriceria parrocehiale di San Vincenzo in Prato di Milano,

ad accettare il legato della somma di L. 3000, disposto dalla

in Giuseppina Franzetti ;
il parroco della chiesa di Sant'Andrea e Ponzio in Dronero, ått

accettare il legato di una casa con mobili e denaro entro-

stanti, disposto dalla fu Giuseppina Tonelli;
il parroco dei SS. Pietro e Paolo in Pagno ad accettare il legato

di L. 2000, disposto dalla fu Fiorenza Forchino;
il parroco della chiesa di Turano, ad accettare il legato dell'an-

nua somma di L. 35, disposto dal fu Emilio Pecchi;

la fabbriceria parrocchiale di Turano, ad accettare il legato di

L. 2000, disposto dal fu Emilio Pecchi;
il rètfore del seinínario arcivescovile di Torino, iltale rettore aú•

che del seminario di Giaveno ad accettare il legato di

L. 10,000, disposto dalla fu Carolina Polliotti ved. Tossit-

netti;
il rettore del seminario arcivescovile di Torino, quale žettore in-'

che del seminario di Giaveno, ad accettare il legato di L. 500

disposto dalla fu Leonilda Morelli;
il piirroco di Sin Biagio in Eboli, ad accettare il legato di ud

casamento del valore di L. 5000, disposto dal fu Michele An-
geluzzi;

la fabbrieei·ia parroeoliale di Sant'Alessandro della Cí·oce in Ber-

gamo, ad accettaro il legato di una casa disposto dalla fu An-
gela Lorenzi Denzi;

il parroco della chiesa del SS, Bernardo e Brigida in Lucento, co-
mune di Torino, quale presidente di quella fabbricería, ad so•
celtare il lègato di L. 500, disposto dal fu Antonie Galle.
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Con R. decreto del 15 dicembre 1907:

È stato concesso il R. assenso all°anione perpetua in una sola
delle due cappellanie dette l'una dei Marraccini e l'altra par-
roochiale, esistenti nella parrocchia di San Lorenzo a Vac-
coli.

Sono stati nominati in virtù del R. Patronato:
Ruelli sac. Francesco Eugenio alla vacante parrocchia diSanSal-

vatore in Sant'Agostino di Siena.
Liviero sac. Giuseppe alla parrocchia di Arzarello nel comune di

Piove di Sacco.
Catullo sao. Francesco alla parrocchia di San Nicola di Bari in

Castel del Giudice.
E stato, concesso il R. Exequatur al decreto della Santa Congre-

grazione del Concilio in data 28 luglio 1907, col quale mon-
signor Letterio D'Arrigo Ramondini, arcivescovo di Messina,
ð stato, nommato amministratore apostolico della vacante dio-

cesi di Lipari.

Con Sovrana determinazione del 15 diceembre 1907 :

Ë stata autorizzata la concessione del R. Placet alle Bolle ve-
beovili colle quali furono nominati :
Marcellini sac. Francesco al canonicato Ramelli nel capitolo eat-

tedrale di Fabriano.
Genei sac. Pio al canonicato 12° detto di Messa Vecchia nella

cattedrale di Gubbio.
Sepe sac. Bene3etto al canonicato arcipretale nel capitolo catte-

drale di Sant'Angelo dei Lombardi.
Lai sae. Sante à stato conferito il canonicato 12° nel capitolo cat-

. tedrale di Foligno.

Con R. decreto del 26 dicembre 1907 :

Sono stati nominati in virtù del R. patronato :

Aita sac. Giuseppe a primo cappellano coadiutore della parrocchia
di Altarello di Baida, con obbligo di prestare servizio alla

chiesa sussidiaria di Boccadifalco°
Mazziotta sac. Giuseppe a secondo cappellano coadiutore della

parrocchia di Altarello di Baida.

Varveri sac. Salvatore a prefetto di sagrestia della parrocchia di
Altarello.

È stato cncesso l'Exequatur alle Bolle pontificie, con le quali
furono nominati:

Giaceone sac. Antonio al canonicato dei SS. Sebastiano e Panta-

leone, detto decimosesto, nel capitolo cattedrale di Fossano.
Farinacci sae. Giuseppe al beneficio parroechiale di San Michele

Arcangelo in citta Sant'Angelo.
Macrelli sac. Felioe al beneficio parrocchiale di San Biagio in Ca-

stelnuovo, comune di Auditore.

Con R. decreto del 29 dicembre 1907:

montaro annuo complessivo di L. 161.05, disposto a favore di

quella mensa, dal defunto Pietro Liuzzi;
il parroco di San Vito (Cagliari), il legato di una casa, disposto

dal defunto sao. Giuseppe Loi;
la fabbriceria parrocchiale di Altissimo, il legato di alcuni immo-

bili, disposto dal fu sae. Giovanni Battista Ferrari;
il parroco di Ravadese in Cortile San Martino, il legato dell'annus

somma di L. 1000 disposto dalla fu Angela Bonazzi;
il parroco di Sant'Ambrogio Olona :

1° il legato di una casa, disposto dalla fu Erminia Ramaz-

zotti;
2° la cossione di ogni e qualunque diritto di proprieta da

parte del comune di Sant'Ambrogio Olona sull'attuale casa

parrocchiale;
3° a permutare con gli eredi del fu sac. Pietro Bardelli

l'attuale casa canonica con la parte del nuovo faubricato co-

struita dal detto sacerdote;
4° ad acquistare dagli eredi Bardelli il fondo attiguo alla

nuova casa canonica, rinunziando in corrispettivo alla somma
da loro dovuta in dipendenza del legato Villa, riscosso dal

sac. Bardelli;
5° ad acquistare dal sig. Domenico Molino un tratto di ter-

reno attiguo alla nuova casa canonica.

È stato concesso l'Exequatur alle Bolle pontificie con le quali
furono nominati:

Rocchi sac. Giuseppe al canonicato detto < Portici » nel capitolo
cattedrale di Montefiascone.

Stefanucci sac. Pietro coadintore con diritto di futura successione

del sac. Luigi Roberti, investito del beneficio primiceriale nel

capitolo cattedrale di Sant'Andrea apostolo in Subiaco, ora
defunto.

Foschini sac. Mauro al beneficio parroechiale di San Paolo in Mon-
tespino, comune di Mondaino.

Boscherini sac. Domenico al beneficio parrocchiale di Santa Mar-
gherita a Rondinaia, comune di Bagno di Romagna.

Angelini sae. Giuseppe al beneficio parroechialo di San Pellegrino
comune di Noreia.

È stato nominato in virtù del Regio patronato:
Grossi sac. Sante alla 26 cura di Sant'Erasmo in San Donato, co-

mune di Tagliacozzo.

MINISTERO

D AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizione nel personale dipendente:
Amminintrazione metrica e del saggio delle monete

e dei metalli prezios1.

Sono stati autorizzati ad accettare:
Con R. decreto 9 aprile c. a., l'allievo verificatore nell'Ammini-

il parroco di San Pietro in Agira, il legato della annua somma
strazione metrica e del saggio, signor Sini Guido, già in aspetta-

di lire 229.50, disposto dalla fu Maria Scriflignano;
tiva per l'adempimento degli obblighi di leva, venne riammesso

la fabbriceria della cattedralo di Como, l'eredità lasciata dal fu
in servizio dal 1° niaggio c. a.

Angelo Molteni;
la fabbriceria parrocchiale di Santa Maria di Castion, il legato

della somma di L. 1500, disposto dal fu sacerdote Romano

Coletti;
la fabbriceria parrocchiale di San Michele Arcangelo in Besate,

la donazione della somma di L. 1500, offerta dal conte Napo- I
leone Bertoglio-Pisani;

l'opera parrocchiale di San Lazzaro Alberoni, l'eredita laseiata (
dal fu Gaetano Bricchi ; i

la fabbrieeria parrocchiale di Santa Francesca Romana in Milano,
il legato dell'annua rendita pubblica di L. 250, disposto dal

fu Giuseppe Sacchi;
l'arcivescovo di Taranto, il legato di sei canoni enfiteutici dell'am-

MINISTERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(Direzione generale dei servizi elettrici)

A VV I fš O.

Il giorno 27 corr. in Fiume di Pordenone, provincia di Udine,
è stato attivato al servizio pubblico un ufBoio telegrafico governa-
tivo con orario limitato di giorno.

Roma, 29 aprile 1908.
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MINISTERO DEL TESORO $ÊÊ ÎÎÛÎl
Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 1°

maggio, in lire 100.05.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delP industria e del eommercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a coDÍSHtÍ

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
30 aprile 1908.

Al netto
Con godimento degl' mteressiCONSOLIDATI Sanza oedois

maturati
m oorso

a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 103.74 74 10l 87 74 102.50 47

3 ljt % netto. 102.68 61 100.93 61 101.52 28 a

3 % lordo.... 6909 17 6789 17 6889 48

CO ¯N° CO l¯L S I

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

ereto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta:
È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di calcolo infinitesimale nella R. Università di Messina.
I concorienti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta L'ollata da L. 1.20 non piû tardi del 31 agosto
1908 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime, pos-

sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
à oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificat6

pengle di data non anteriore di un mese a quella del presente
AVVISOr

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità

scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure acoettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 25 aprile 1908.
Il ministro
RAVA.

DIARIO ESTEEO

Alcuni giornali esteri hanno commentato in vario
modo la recente visita che S. E. il presidente del Con-
siglio, Giolitti, ha fatto a Venezia a S. A. S. il cancel-
liere tedesco, principe von Bûlow.
In proposito l'Agenzia Stefani ha ricevuto ieri da

Venezia il seguente comunicato:
< Il presidente del Consiglio, on. Giolitti, e il can-

celliere dell'Impero tedesco, principe di Bülow, si in-
trattennero nell'incontro di ieri sulle questioni che in-
teressano le due nazioni ed il colloquio constatò il loro
perfetto accordo sopra tutte le questioni stesse ».

Non ostante l'opposizione di alcuni Stati balcanici un
dispaccio da Vienna in data di ieri informa che i la-
vori di studio del tracciato della ferrovia nel sangiac-
cato di Novibazar sono cominciati su quattro punti e
sono eseguiti da quattro squadre di ingegneri, composte
ciascuna d'un ingegnere capo e di quattro ingegneri.
La maggior parte delle varie nazionalità della Mo-

narchia, specie i tedeschi, gli czechi, gli ungheresi, gli
italiani sono rappresentati tra gl'ingegneri.
La Commissione turca è composta di quattro ufficiali

superiori di stato maggiore e di due ingegneri dei la-
vori pubblici. Si prevede che i lavori di studio dure-
.ranno da quattro a cinque mesi ; i preventivi ed i piani
elaborati saranno poi sottomessi alla Sublime Porta e
solamente dopo tale presentazione si potranno doman-
dare le concessioni per la costruzione della ferrovia.
Una volta accordate le concessioni, dovranno essere

trattate le operazioni finanziarie necessarie per la co-
struzione; si è ancora incerti come si procederà.
Il capitale per la costruzione, trattandosi di regioni

accidentate che richiedono numerose opere d'arte, è valu-
tato a 60 milioni.

II Reform Club di Londra ha voluto ieri festeggia-
re l'avvento dello Asquith a capo del Governo inglese,
offrendogli un banchetto. In esso il nuovo leader del
partito liberale pronunziò un discorso che si può dire
il programma del nuovo Ministero.
Dopo aver ningraziato dell'onore che gli era stato,

fatto, l'Asquith disse che non si doveva annettere trop-
pa importanza ai due o tre ultimi rovesci politici che
non avevano fatto che rendere al partito tory dei seg-
gi che gli erano stati disputati fino dal 1906. Poscia
riassunse l'opera legislativa compiuta dal Governo, fa-
cendo appello ad un risveglio di attività onde attuare
il programma liberale, malgrado gli ostacoli che si
frappongono alla sua attuazione. Il primo ministro
quindi affermò la sua intenzione di seguire le vie trac-
ciate da Campbell-Bannerman mantenendo fermamente
i principii immutabili del liberalismo. Espresse la spe-
ranza che si venga ad un accordo sulla questione del-
l'istruzione e si mostrò inflessibile sulla questione del
bill relativo agli spacci di bevande alcooliche.
Termina annunziando che entro una settimana egliinizierà lo studio delle questioni relative alla protezione

dell'infanzia ed alle pensioni degli operai, o almeno della
più urgente di queste due.
Il discorso ebbe entusiastiche acclamazioni.

Come è noto, il pretendeite Mulay Hafld ha inviato
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in Europa una Missione per chiedere l'intervento delle
potenze contro l'azione francese nel sultanato. Un di-
spaccio da Tangeri all'Agenzia Reuter di Londra dice:

< Secondo notizie giunte da Marrakesch gli inviati di
Mulai Haffd a Parigi°ed a Londra hanno portato seco

un trattato scoperto negli archivi che sarebbe stato con-
cluso fra l' Inghilterra e la Francia ed il Marocco
nel 1808.
« La Francia e l'Inghelterra in questo trattato s'im-

pegnavano a non invadere mai il Marocco finchè questo
paese non possedesse una marina; i rappresentanti di
Mulai Hafid domanderanno che il trattato venga rispet-
tato ».

Intanto tutte le informazioni confermano che a Fez
si ð in piena anarchia. Gli uffici postali francese ed in-
glese sono stati assaliti e saccheggiati e gli europei vi-
vono in grandi timori.
Dispacci da Tangeri e da Rabat assicurano che le

mahalle, che il Sultano Abdel-Aziz voleva far partire
per Fez a rimettervi l'ordine, sono ancora a Rabat,
non essendo in forze sufficienti per raggiungere lo
scopo.

Si telegrafa da Hong-Kong, 29, ai giornali inglesi:
« La stampa indigena pubblica informazioni secondo

le quali il vice re di Canton ha fatto notare al console
giapponese di questa città che sarebbe forse meglio che
la visita della squadra giapponese a Canton non si
facesse.
« Il vice re pare tema che questa visita dia luogo a

.

disordini.
« Il console giapponese ha risposto che la visita fa-

ceva parte della solita crociera ; ma finalmente si è
venuti all'accordo che il grosso delle navi rimanga a

Hong-Kong e che solo le navi di tonnellaggio piccolo
entrino a Canton. Un piccolo numero di soldati di fan-
teria di marina avrà il permesso di andare a terra e

solo durante la giornata. Questi soldati saranno scortati
da soldati cinesi ».

1NTOTIZIE VAILIE

IT'A LIA.

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, in udienza particolare,
il Comitato ordinatore dell'Esposizione olearia che sarà

inaugurata domenica 3 corrente in Roma.
Il Sovrano lasciò sperare una sua visita all' Esposi-

zione, non potendo per occupazioni di Stato essere pre-
sento all'inaugurazione.
S. M."scambiò brevi discorsi con ciascuno dei membri

del Comitato, intrattenendoli circa i vari problemi del-
l'olivicoltura delle varie regioni.

S. M. il Re, accompagnato dai generali Raimondi e

Brusati, siirecò ieri all'ippodromo di Tor di Quinto per
assistervi alle corse organizzatevi per il concorso ippico
internazionale. Ricevettero il Sovrano l'on. principe Di

Scaloa, presidente del Comitato organizzatore, e alcuni

commissari.
S. M., lasciata la tribuna reale, prese posto nel palco

della Giuria, dove 10 raggiunsero poco dopo le LL. AA.RR.
il duca d'Aosta e il conte di Torino.

Alle 16.45 il Sovrano lasciò, salutato dalla folla, l'ip-

podromo, recandosi a Castelporziano.

Le corse di ieri furono riuscitissime e vi intervenne
una vera folla. Continuarono le gare per il campionato
del cavallo d'arme, che si rinnoveranno per un altro

gruppo di concorrenti nella giornata di domani.

Servizio di Corte. - Pel corrente maggio il ser-
vizio di Corte sarà il seguente :
Casa militare di S. M. il Re: Aiutante di campo generale -

Maggior generale conte Vittorio Trombi.
Aiutanti di campa - Tenente colonnello cav. Alberto Peano -

Capitano 'di corvetta cav. Guido Biscaretti.
Casa civile di S. M. il Re - Maestridicerimonie: duca Ferdi-

nando Cito, di servizio - Don Ludovico dei duchi Lante della Ro.
vere, di sotto servizio - Borea d'Olmo march. Gio. Batta e Pre-
moli conte Luigi, a disposizione.
Casa civile di S. M. la Regina - Dama di Corte : contessaFrp-

cesca Guicciardini - Gentiluomo: Guicciardini conte Ludovico.
S. R. Giolitti. - Iersera, alle ore 22 40, è giunto in

Roma S. E. il presidente del Consiglio del ministri.

Si trovavano ad attenderlo alla stazione le LL. EE. i ministri
Tittoni, Lacava, Casana, Bartolini, Cocco-Ortu, Schanzer, i sotto-

segretari di Stato Faeta, Pompilj, Cottafavi, Dari e Bertetti, il
prefetto senatore Annaratone, il comm. Peano, capo di Gabinetto
del presidente del Consigho, l'on. Calissano, il comm. Leonardi,
direttore generale della P. S., il questore Rinaldi, eee.
S. E. Giolitti s'intrattenne brevemente a conversare coi colleghi

nel salone riservato, e salutati i presentL p0co dopo si recð allas

propria abitazione.
; 11 Congresso de11e donne italiane
- Ieri degnamente ha chiuso i suoi lavori il Congresso delle
donne italiane. Le sezioni si chiusero nella mattinata trattando an-

coraavariati temi fra i quali quello della emigrazione di cui disse

con competenza e bontà di vedute la signora Chiaraviglio.
Nella riunione plenaria del pomeriggio intervenne S. A. R. la

principessa Leatitia. Il prof. Vivante tenne una conferenza sulla
« Autorizzazione maritale ». Dopo un po' di discussione, alla quale
partecipð anche l'on Sonnino e replieb il prof. Vivante, fra ap-
plausi venne votato alla unanimità un ordine del giorno col
quale il Congresso fa vott che l'istituto dell'autorizzagiono mari-
tale venga abolito.
Venne quindi la volta det saluti, delle proposte por ricordare

perennemente il Congresso, dei ringraziamenti.
La presidente contessa Spalletti-Rasponi prima di chiuòere 11

Congresso propose un applauso alle LL. Maf. la Regma Elena e

Regina Margherita o a S. A. R. la prinexpessa Laetitia. Indi pro-
clamb che fra tre aunt il nuovo Congresso sarà tenuto a Torino.
Fra grandi applaust all'indirizzo della principessa Laetitia e

della contessa Spalletti, alle 17.30, 11 Congresso si seiolse.
Accadernia del Lincel.- La classe di scienze

fisiche, matemattehe e naturalt terra seduta il 3 maggio, alle ore

15, nella residenza dell'Accadeinta (palazzo Corsini, via della Lun-
gara).
SocietA geografloa italiana. - Domo-

nica 3 maggio, nell'aul'a magna del Collegro Romano, per inizia-
tava della Società geografica sarà tenuta dal Rocto prof. C.arlo Cat-
tapant una conferenza sul tema « Il Canadh ».

Numerose proiezioni la illustroranno.
Sompensione del ripomo festivo. - Il

prefetto della provincia di Roma, in seguito all'istanza presentata
dal sig. Virgilio Pazienti nell'interesso dell'Associazione fra pro-
prietari di ristoranti e trattorie, e diretta'ad ottenere la tempo-
ranea sospensione dello disposizioni della legge sul riposo festivo
per i predetti esercizi, ha emesso un decreto col quale sono ao-

spese, sino a tutto il giorno 15 maggio corrento, nel comune 41
Roma, le disposizioni della recente legge sul riposo settimanale
o festivo par quanto riguarda l'applicazione di esse alle trattorie

,
e ristoranti.
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Le gare c11 tiro <11 garoaalc11o. -- Per norma

degli ufficiali in congedo ohe possono avervi interesse, il comando
del distretto militare di Roma avverte che « le gare di tiro di

presidio (tanto quella col facile, quanto quella con la pistola)
avranno luogo l'8 maggio prossimo, anzichè il 6 o 7 di detto

meso, come precedentemente era stato annunciato. Dette garo sa-

ranno eseguite al poligono e Umberto I », a Tor di Quinto, ove
gli ufficiali concorrenti alle gare sono autorissati a recarsi nel
giorni precedenti per esercitarsi nel tiro ».

Concerto Renciano. -- La 186 audizione piani¯
stica data ieri dalPillustro artista Alfonso Rendano riusel oltre-
modo interessante.

La sala Umberto I era piena di un uditorio elegante ed eletto,
che nuovamente ebbe occasione di ammirare ed applaudire il
Rendano in tutti i pezzi del programma, in cui diede ampia prova del
suo fine sentimento artistico, unito alla delicatezza del tocco ed
alla perfetta conoscenza tecnica dell'istrumento.
Maggiormente furono gustati le Romange sensa parole (nn. 40

e 42) del Mendelssohn; la Berceuse (op. 57) ed il Notturno

(op. 62, u. 1) dello Chopin e la Sonata (op. 106) di Beethoven, con
la quale si chiuse il bellissimo concerto.

Le due ultime audizioni ohe eseguirà il Rendano avranno luogo
il 9 e 15 corr., sempre nella stessa sala Umberto I.

Esposizione agricola. - Ieri sera, a Cagliari,
alle ore 18, nella Galleria della passeggiata coperta, coll'intervento
delle autoritå eivili e militari e di varie rappresentanze, ð stata
inaugurata l Esposizione di macahine agrioole della Mostra cam-

pionaria del frumento e suoi derivati, promossa dal Comizio agrario
e dalla Società degli agricoltori sardi, sotto la presidenza onoraria
di 8. E. il ministro Cocco-Ortu.
Hanno pronunciato applauditi discorsi il presidente del Comitato

ordmatore della Mostra, il consigliere dolegato della Prefetstura
in rappresentanza del prefotto, il presidente della Camera di com-
mercio ed il presidente dell'Associazione dei produttori ed indu-
striali.
La Mostra à stata quindi aperta al pubblico.
L*eruzione cle119IDtna. - Le ulteriori notizie,

da Catania, reoano che l'eruzione à scoppiata in una località sopra
i monti Centenari. Dopo una fitta pioggia di cenere, la lava, ieri
sera, 29, è scesa formando duo correnti che procedevano verso est
ed ovest. Contmuano le scosse, alcuno dello quali fortissime.
Il prof. Riceð, direttore dell'Osservatorio di Catania ed Etneo,

comunica in data del 30 aprilo:
« Oggi l'eruzione è debolissima. Le colate riunite avanzano

lentamente da Trifoglietto fino a 400 metri da Serra Solfizio.
Le boeche emettono pochissimo fumo e lava.
Alle 17.40 vi è stata una grande eruzione di fumo oscuro con

un forte rombo prolungato ».

Movimento commerola1e. - Il 28 corr.
furono caricati a Genova 1038 earri, di cui 359 di carbono pel com-
meroio ell I por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 366, di cui
54 di carbone pel commercio e 19 per l'Ammmistrazione ferroviaria ;
a Savona 253, di cui 165 di carbone pel commorcio e 2 per l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Livorno 231, di cui 107 di carbone pel
commercio e 56 por l'Amministrazione ferroviaria; o a Spezia 153
di cui 114 di carbone pel commercio e 26 por l'Amministrazione
ferroviaria.

Marina mercantile. - Un telegramma da
Atene, in date. di ieri, reca che 11 vapore Bulgaria, della N. G. I.,
con a bordo 11 dirottore generale della Compagnia, comm. Crespi,
ha passato 11 canale di Corinto. È questo il primo piroscafo po-
stale italiano che sceglie questa via per fare la traversata da Pa-

trasso al Pireo, risparmiando circa 16 ore nella traversata.

*g Da Barcellona ha proseguito per Genova il Sicilia, della
N. G. I. - Ieri 11 postale ¾rgania, del L1. it., parti da Genova
per gli scali del Brasilo e Buenos Aires.

ESTERO.

Stato cle11e on 21>agne in Prano

ola. - Le notizie pervenute al Ministero dell'agricoltura di
Francia sulla situazione agricola nella seconda quindicina di

aprile recano che dappertutto si 6 avuto freddo, pioggia e neve.

È necessario un po' di calore, perchè la vegetaziono prenda un

rapido sviluppo e riguadagni 11 ritardo subito.
La situazione dei coreali in terra è in g'enerale abbastanza

buona.

Soltanto in qualche regione del nord, e specialmente nella
Brettagna, essi hanno sofferto e si dovrà riseminare in larga
scala. ' .

Dalla Savoia si ha notizia che, a causa del freddo eccezionale
nei mesi di marzo e aprile, i lavori agricoli sono in sensibile
ritardo. La liquefazione delle nevi, cadute con straordinaria ab-
bondanza, si opera lentamente in montagna.
Anche qui però i cereali sembrano aver bene resistito ai rigori

dell'inverno.

TELEGIO.A..MMI

(Ag,eomia Stef'ani)

TOKlO, 30. - L'incrociatore-seuola Matsushima è affondata
stamane al largo delle isole Pescadores in seguito all'esplosione
di un proiettile.
Gli incrociatori Itsushima e Hashidate hanno salvato tronta

uomini dell'equipaggio del Matsushima.
Si teme che vi siano oltre duecento vittime, fra cui il capitano

Malsuhima.

SOFIA, 30. - Stasera sara pubbheato'un ukase che ordina lo
sologlimento della Sobranje e le nuove elezioni per il 7 giugno.
BERLINO, 30. - Reichstag. - Al prinetpio della soduta il pre-

sidente Stolberg annuncia che ha ricevuto dal presidente della
Camera greca comunicazione che quando l'Imperatore Guglielmo
discese sul suolo greco, la Camera gh espresse i suoi omaggi, af-
formando altresl calorose simpatie del popolo greco verso la Ger-
mania e la sua rappresentanza nazionale. (Applausi).
Stolberg ricorda i rapporti ideah di civiltà e di coltura che uni-

scono sempre fra loro i due popoli amici e prega il Reichstag di
autorizzarlo ad esprimere i ringraziamenti del Reichstag al pre-
sidente della Camera ellenica. (Vive approvazioni).
Si discute il progetto di legge ohe riguarda i soprassoldi da

concedersi ai funzionari subalterni stante 11 rincaro dei viveri.
Si decide di rinviare il progetto alla Commissione del bilancio.
Sydon annuncia che presenterà un progetto concernente sopras-

soldi per i funzionari delle Provincie orientali.
BitUIELLES,30.- La Conferonza internazionale per la rovisione

del regime delle armi in Africa si è occupata della proposta anglo-
italiana per l'eventuale istituzione, in forma da determinarsi di
un controllo internazionalo ed anche d'una sanzione internazio-
nale per la repressione del commercio delle armi in Africa.

TOKIO, 30. - L'ammiraglio Yashmatsu, comandante delle navi-
scuola, annuncia che l'esplosione dell'merociatore Matsuskissa
è avvenuta stamane alle otto, all'ancoraggio di Makang. La nave

à completamente affondata; soltanto il ponto emerge dalle acque.
Le scialuppe di altri incroeistori hanno salvato 141 uomini tra

cui alcuni ufEciali. Parecchi ufBoiali non erano ancora stati sal-
vati al momento dell'invio del rapporto.

11 Ma¢steshima avrebbe dovuto avere un effettivo di 300 al-
lievi ufEciali, ma non ne aveva a bordo che 58, tra cui i figli
del maresciallo Ohyama o del barone Chinda, segretario generale
al Ministero degli esteri. Si teme che i due giovani siano fra le
vittime.
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11 ospitano)Yoshimari-Yashiro, comandante del Matauanima, a

inorto.
La causa dell'esplosione è ignota.
LISBONA, 30. - Camera dei pari. - Il presidente, ricordando

l'efferato assassinio del Re Carlo e del principe ereditario, pro-
nuncia calde parole di elogio e di rimpianto per il defunto Re.

Si passa alla nomina di una Commissione di dodici pari coll'in-
carico di presentare al Re Manuel ed alla Regina Amelia le con-

doglianze della Camera dei pari.
Camera dei deputati. - Si procede alla costituzione dell'uflicio

di presidenza.
MADRID, 30. - Dispacci da Melilla annunziano che 11 mauro

Beni-Stear si recava di giorno alla Restinga per vendere le sue

mercanzie agli spagnuoli, allorcha fu fermato a Capo Moseno dai

doganieri'mauri, che gli chiesero il pagamento dei dazi d'intro-

duzione.

Beni-Sicar rifiutð di pagare e ne sorse un litigio, nel quale in-
tervennero alcuni soldati spagnuoli e seerifnani. Questi ultimi

spararono sugli spagnuoli, che risposero ed uccisero tre scorifnani

e ne ferirono quattro.
L'incidente è a3caduto sul territorio spagnuolo.
MADRID, 30. - Le Caniere si sono aggiornate al 30 maggio

per Poecasione dei festeggiamenti pel centenario dell'indipendenza.
VIENNA, 1. - Il ministro senza portafogli Peschka è morto

.improvvisamente, in seguito ad un attacco di apoplessia.
NEW YORK, 1. - Il New York Herald riceve da Shangai il

seguente dispaccio: « L'imposizione di nuove tasse ha provocato
disordini nelle provincie di Ha-Noi e di Ho-Nong.
Nella città di Ingohang gli edifici della missione francese sono

stati distrutti. La folla ha appiccato il fuoco alla casa in cui ima-

,gistrati rendono giustizia ed ha liberato i prigionieri che vi si

trovavano.

« Sono state inviate truppo sul territorio della sommossa. Si

teme che i disordini si estendano ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 30 aprile 1908

11 barometro à ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.

,Barometro a mezzodi ... 757.38.

Umidità relativa a mezzeli ...
22.

Vento a mezzodl........,.......... .. N.

Stato del elelo a mm.odi..... ........ sereno.

massimo 21.5.

'f'ermometro cent grado..... .........
minimo l1.1.

Pioggia in 24 ore........ ....
--

30 aprile f938

la Europa: pressione massima di 771 nei Paesi Bassi, minima

dû 754 sul Baltico.

In Itaba nelle 24 ore: bvometro salita al nord, centro e Sar-

Jegna fino a 5 mm. in Lombardia, generalmente disceso altrove;

temper atura irregolarmente variata; pioggie sulla penisola Salen-

tina, Ba milieata, Abruzzo e Marche con temporali sul medio ed

alto versa nte Adriatico.

Barometr p: minimo a 760 sull'estremo sud, massimo a 766

lungo l'arco AIPi
Pi obabilità. yenti deboli a moderati prevalentemente settentrio-

nali al nord e centro, deboh varî altrove; cielo generalmente se-

reno.

BOLLETTIlWO RETEORICO
sail'Unioso eentrale di meteorologia e di goodinamaa.

itoma, 30 aprile 1908

STATO STATO
TEMPERATUR \

precedente
STAZIONI del cielo del mare

Masema Minum
ere 7 ere 7

nelle E4 ore

PortoMaurizio ... -

Genova--......... coperto calmo 16 5 13 3
Spezia........ ... sereno legg. mosso 18 8 11 0
Cuneo............ sereno - 18 3 10 5
Torino........... sereno - 20 0 ll 5
Alessandria....... *(4 coperto - 21 6 8 5
Novara

..-....... */4 coperto - 21 2 8 8
Domodossola ..... sereno - 23 8 5 0
Pavia

........... ooperto - 23 7 8 6
Milano..-...... -. */4 coperto - 23 2 10 2
Como ••••....... sereno - 23 0 10 0
Sondrio.9........ sereno - 20 7 8 8
Bergamo.....···· sereno - 18 7 8 9
Brescia-··........ *|, coperto - 20 1 8 9
Cremona ........ sereno - 2I 4 9 2
Mantova••••··

- - - - sereno - 19 9 9 2
Verona-.····· · sereno - 21 4 8 9
Belluno.... ..... «|, ooperto - 18 2 6 1
Udine..... ...... */, coperto - 19 0 7 0
Treviso-·•...····· sereno - 21 2 8 2
Venezia······.... */4 coperto calmo 18 0 10 0
Padova .·····•••• sereno - 19 3 8 8
Rovigo-·····.···· sereno - 15 8 8 0
Piacenza•···-··-. coperto - 20 8 9 2
Parma ....--...·- nebbioso - 20 8 8 8
aggio Emilia..•· coperto - 2l 0 11 0
Modena

.......... t/, coperto - 20 6 9 7
Ferrara .......... sereno - 20 7 9 g
Bologna ··....•·• sereno - 19 0 10 5
flavenna .......·• sereno -g 18 0 7 5
Forli ·······••-·· sereno - 21 2 11 2
Pesa:o ......-•-· · sereno molto agitato 20 9 8 0
Ancona .......... 1/4 coperto agitato 19 0 7 0
Urbino·•·······•• sereno - 18 4 7 1
Macerata••••··-.• sereno - 18 5 7 7
Ascoli Pioeno

.... t/, coperto - 20 0 12 0
Perugia•····•••-• sereno - 19 1 7 0
Camermo ..·-··- sereno - 17 5 6 0
Lucca --•••·····- sereno - 20 5 10 1
Pisa -- ·•••--..•· nebbioso - 19 8 8 8
Livorno .......... 1/4 coperto caltuo 18 9 10 4
Firenze ·••-•••••• sereno - 20 6 9 0
Arezzo....--•---- sereno - 20 3 8 8
Siena ...••••····- sereno -- 17 9 g i
Grosseto •·-.··-·- 1/4 coperto - 20 0 9 0
Roma--•••--····· sereno - 20 2

,
11 I

Teramo ·••·•••••• */, coperto -- 21 4 10 8
Chieti . .......... i/, coperto - 19 4 8 8
Aquila .......... t/, coperto - 19 1 7 6
Agnone ......... 1|, coperto - 17 0 6 8
Foggia ......... p¡°Y°*° h - 26 0 11 g
Bart ........••••• piovoso I$gg. mosso 19 0 13 0

•••••••••••• coperto - 24 7 13 0
Caserta·•••••••••• sereno - 21 6 9 0
Napoli ·•••••••••• sereno calmo 17 6 11 y
Benevento........ s|4 coperto - 21 8 8 0
Avelhno.......... s|4 coperto - 17 5 5 I
Caggiano··· --•••- coperto - 17 2 8 4
Potenza... •--··- coperto - 18 0 7 3
Cosenza.....,•• - sereno - 24 4 11 0
Tiriolo......... . 9/4 coperto - 16 0 8 g
Reggio Calabria•- coperto calmo 21 0 7 0
Trapani•••••••••· coperto calmo 21 5 14 8
Palermo.....----. nebbioso molto agitato 23 4 11 6
Porto Empedocle.. */4 coperto cal 19 0 14 0Caltanissetta•••••• sereno - 19 5 11 0Messma..... .,.. 8/4 coperto calmo 21 6 14 3
Catania ......--- 1|, coperto calmo 21 7 13 9
Siracusa ......... i/, coperto calmo 18 0 11 7
Cagliari ......... 1/4 coperto legg.mosso 22 Q 10 gSassari .......... */4 coperto - 24 0 10 1

fori L Tipografia delle Mintellate. MirAILE TUMImo, gerente responsa Øs.


